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TORNATA DEL 28 1·850 GENNAIO 

• 

Pl\ESIDEllZ,I. llEL Pl\l\Sll)E!ITI' l!Al\~E llU!IM. 

SOM!IAl\10. Omaggio - Prese11la%iorl6 e dl<hiar1Ui011• d'urgei1<a di '"' progetto di legge per l'emi.sslo1'6 e l'aite11azio11e di 
una 11uo•a re11dll" di quattro milioni di lire - Dia<usaion• del pr0gello di lrgge per aururi::are l'eserci<io pro••isorio 
del bllumioiS~O - PurlBno nella di•cusoione 9merale i senGlori Di Coll<gno Giuclnlo, Colli, Collt>, GaHi>u1, Snlopill, il 
relalore Q•Grelll, • I minlslrl del la•orlJlUbbllcl, tl<lle finanze e della guerra - Chiusasi la discussione generale, si 
prvçede alla •olazlone degli arllcoll - Jppropanlll gli articoli I, ll, S, 4 e ~ - Ordine del giorno del senatore Sclopls, al 
quale si '!M!!•lano e Il Jlflnlslero e la Commissione - Approoazlone dell'ordine del giorno del se11ulore Sclopi• e degU 
arlicoll 19 - Adozione della legg~, . .. . .· , . 

La ••dola è aporia alle ore t t1t pomeridiaoe •. 
(Il prceesso ferbaie è !elio ed approvalo.) 

......... 
........ .,.T •. Debbo dar conto al Seoalo dell'omag11io 

fal1D1li dal 1lgd0r cooalgllere di cauadooe cav;liere Gena~ 
soni dell'ioli•ra 1ua collezlone delle teuleoze _del magistrato 
d'appello di Genova. 

PBOG•'l'TO 01 LIK&8a Paa _,,.MIM•IOII• • .&LJUA. .. 
ZION• DI llJI.&. NIJOW.& MBflDIT.& DI Qlr.&.TTBO ...... 
LIOlll DI ...... 

•••••• mlnlalro delle finanze, presenta il suddel!o pro· 
11e11D di l•H•, del quale chiede t'urgenza, (Vedi voi. Docu­ 
me111l, IJlll· t36.) 

•&•lllDBllT•. Si dii alto al mlnislro delle finanze ~ella 
presentazione di questo pro11euo di l•H•• il quale sarà slam· 
palo e quindi distribuito negli uffizi. 
li mioislro delle fioaoze avendo cbiesla J'urgeo11 di questa 

legae, se non •i ba cbi chieda la parola, lo porrò ai voli J'ur- 
1en1.a. 

(È appronta.) .. 
Dl•R••IOlllS Il .& .. Y&&IONll Dlii' PllO&ST'l'O DI 

...... PS• AIJTOBllEZ&RIK L'EllllBCIZIO PII.O .... 
'f'l .. BIO D8L BILAllllllO 1850, . 

•aulD81''1'8. L'ordine del &loroo reca la discussione 
della legge di finan>a per l'aulorlzzuione provvisoria del· 
l'esercizio del 18HO. ATendoaià il Senato nell'ultima sua Lor· 
naia wlila la lettura del rapporto, non resla che a l•cllere il 
lqlo del pro11ello di le11ge, il quale è concepllo come &rl!••· 
(Vedi voJ. Dac11menli, pag. 9.). , 

DI ce-...-too aJ&llllN'l'O. Domando la parola. 
•• .. IDU'l'8, LI parola e al senatore di Collegno Gia­ 

ci.Dio, 

10! 

01 f'Ol1Klli:i&tto Gl.&CIN'l'O. Non sono ancora tre meti 
che dal banco delle vostre Commissioni si muoveva querela 
percbè il Mini~ter_o .. chiedesse per un solo mese l'autorizza .. 
zio a e deJl'.esercizio provvisorio ;del bU•ricio del t 849, e nis ... 
suna TOce si alzava 1 ch'io mi ricordi1 a protestare contro 
quella querela. U Senato pareva ca1iire in allora qu•li iucon­ 
veriienU .Preaeo.tasse quel rinnovare a capo' d'ogni me&e di .. 
Sc11ssit;toi se·~~a scopo, giacchè conveniva pur sewpre auloriz .. 
iare la riscçissiooe provvisoria dei fondi necessari per lo 
andame_nlo rel!•lare del Governo. Non senia stupore dunque 
bo udilo nell'ultima tornata il relatore della legge di finanu. 
('be Yieoe ora sottoPosta al vostro esame lagnarsi che vi 1i 
(iroponga dJ autori.1zare Ja riscossione delle i01poste e il pa­ 
gamento drUe spie-se d'oBni natura per qqattro mesi,_ ossia 
fino a quell'epoca alla quale si può sperare sarà approvalo, 
definitinmente il bilancio do! \111)0, 

C:be se .cerco il motivo di tale differenza fra il modo di pen­ 
sare deJle. CommissioBj deJJ'ultima Sessione parJamenlare e 
q"ello della Comroi~sione attuale, io_ oou su invero oYe tro .. 
vario, poicbè nop mi pare; vi sieoo stati nella politica interna 
o in quella e.sterna mutameilU tali da pGter spiegare un cam"! 
biamento corrispondente. nei ui.oli\'i delle vostre delibera­ 
iioni. All'interno vedo @li stessi ministri io circo&taoze meno 
dHlìcili forse , ma affaticandosi. ognora ad ordio1re _H paese 
io uno stato normale, c.onscntaoeo ai prlncipH dello Statuto. 
Quanto all'estero, venne approv•lo dal polere legislaliwo li 
traltato del 6 agosto; ma neppure in questo fallo so vedere 
un motivo di esitazione nell'accordare aL~inislero quftoto si 
richiede nel proKello .di leage presentato,~, giacchè crederei 
fare in&iuria a' mi~i colleshi s1 io li supponri;si.sì poeo al fatto 
dello stato alluale deil'~uropa da credei:si mollo più cerli di 
una luo~a pace che nni fossero tre iuesi. s:ooo. 
Ove è dunque il ructivo per ricusare O@"i:i ai mintstri ciò 

che il Seoato pareva offrir loro apontaneamente, soqo tre 
wesi, ciò che si sarebbe voluto in certo modo coslriogerU ad 
accettare! 

La vostra Commissione, è vero, non ricusa di autorizza.re 
il Governo a riscuotere le imposte: essa si limita • dicbiar•re 
iQ certo modo tin d'ora che esu non approverà il bilancio 
del 18HQ quale vi è presentato. E per farwi dividtre la.proptia 
opinione, essa, aenza pilrlarvi 4ei bisogni orienti di quell'e­ 
sercizio, qu•li 1:1ono esposti dal .Ministero, si ·Jimita a dirvi 
quale 1arà la disprppor:r.ione fra l'entrata e l'uscita; eua al 
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lagna sopra ogni altro che per-le sole cose della guerra si ri- I 
chiedano quarantacinque e pili milioni di Urei · 
Certo se si trattasse di approvare in modo definitivo una 

spesa cosi sproporzionata allo stato delle nostre -finanze, io 
l'i chiederei pel primo di rentrne esaminando oglii particolare 
onde aecertarvì che non un obolo delle somme destinale al 
mantenimento dell'eseroilo sia impiegato io modo più che ln­ 
dispensabile; ma questo esame nè lo possì&oi6 rare nol, nè 
credo lo abbia potuto fare la Commissione medesima, giacché 
il solo argomento da lei addotlo si è la qualità della somma 
di 4:S milioni! Sì, certe, è immensa questa somma pel 
nostro paese; ma conviene sapere se essa sia pòi !propor'"' 
zionata alle circostanze in cui ci troviamo. So bene che nei 
lempi anteriori ai 1848 il bilancio della 1uerra ammontan 
a suli trentacinque milioni; che 'in tempi più antichi ancora 
bastavano ventlcìaque milioni; ma Yogliate paragonare la 
situazione politica di quei tempi con quella che ci viene ìm­ 
JioSta in oggi dalle· eoudiziohi generali d'Europa, e dÙe se 
converrebbe al Piemonte rimettere l'esercito sul piede del 
1840 o su quello dei 18!0 ! Vedete quale sia oKKi lo staio di 
queHe provincie italiane che non avevano esercito prepor­ 
zionalo ai bi1ogni dei le!OÌ'pi, e dite p61, se lo· potete , cbé il 
Piemonte non debba fare ogni sacrffi.zio per serbare un 'esef. 
cito, sul quale fondare la propria lridipeudenza negli scon­ 
volgimenti ai quali può andare sogg•lla ancora l'Europa 
lotiera ! , 

Ho udilo dire più volte che il Senato era un corpo essen­ 
zialmenLe eonservatore ! Vogliamo noi essere fedeli al nostro 
mandato? Vogliamo nòi conservare lo Statuto, conservare la 
iodipendeuza nazionale t Sappiamo· conservare Jd stroweoto 
li più indì•pen&abile di conservazione; sopptaoid conservare 
queU'eserti.\G su\ quale si fonderà fra po~h\ mesi forse i•esi­ 
i\ete o il non esistere della nazione! 

Del resto jo non ricuserò, lo ripeto, di entrare nel più mi­ 
nuto esame di OKDi articolo del bilancio della guerra quando 
e110 tenga settopceto alla oestra approvazione; Ìlla ·fino 
allora io mi voglio affidan!' Ìllie dlchiai'azionl del ministro 
della guerra, che :egli avrà cura· di fare nell'esercito quelle 
maggiori possibili riduzioni conciliabili colle esigenze dello 
Statuto, e non so a~oclarwi alla sfiducia che pare mostrargli 
la voatra Commissione colla modificazione proposta all'arti~ 
colo 6 della legKe propostavl. In coooeguenza io volerò per 
la l!i11e quale vl venne presentala dàl Miri1'!ero e contro i 
cambiamenti proposti dalla Commissiooe. 
COLLI. Fra le spese ordinarie e straordinarie di cui l'au .. 

loi1zzai:iooe Ti è chitsta per quattro mesi, che è quanto dire 
\ier quasi tutlo l'eneo, quelle relatife a:l Minislerll di iU'ffll 
e marina sono ilefrza dubbio, come lo ha detto' ano dei nostri 
colleghi,_ le pili coDslderevoli, meritre som·mano noti soro a 
U rullioni, ma a 48 milioni ed alcune centinaia di mila lire, 
e &ono forse le sole sulle quali si possa sperare ottenere Im­ 
portanti ridu1loni. · 

L'esercito fu io ogni tempo l'amore e Por&uglio del Pie· 
monte. I Pi•moolesi oeppero in ogni tempo ottenere la stima 
del popoli coi qoali o contra del qnali ebbero a combattere. 
Il sofnm& eaP'Uano del secolo, 11 quale éertamente non era 
prodigo di lodi, ebbe in varie circostaoxe ad encomiare Il 
toto valore. ,, 

Noi ilo•idoriaru• tutti di >edere l'armata fiorente e nume­ 
rosa i p~r quanto il toncedono i wtzzi nostri t1oa'oziari' e per - 
quiUilo lo richiede la aituazione nostra politica, e dealderJamÒ 
ancora dl • eJero migliorala la &orte dei soldato e quella degli 
•fli•iali ouballctfii, C-Ollie già ai dis&e lu questo Consesso al­ 
lorebè •i dioeuteva la lene delle pensioni militari; oe non 

che a questo nobile e giusl_o desiderio so.vrasta una necessità 
inconll-aslìblle, quella . cioè . di aon esaurire in tempo_ di 
pace i mezzi ébe potrebb-ero riuscire più pro6cui in occasione 
di &uerra, ~·aie a dire il credit-0 pubblico. · 
Questa necessità c'impone, a parer mio. il limite del "bi· 

lancio della &uerra del 18~7, il quale solll!Dava a 87 milioni, 
e non eaito d'agsiungere a questa somma queJla necessaria 
per supplire alle ·~·e che sono li risultalo della recente 
guerra, quella. cioè dell'aumento delle pensioni militari, dei 
tra\tanienti di aspettativa, ed anche di un accrescimento al· 
l'arma tanto utile dei carabinieri. 
li blhmcfo della guerra· del Belgio, poelH! che può essel'é 

pnragonato al bostro per la popolnione e per la riccbena, 
aomma a i;oli SUi millo'ni o fCJrse l 26, e sono· coaTinto· ®e, 
mediante una bnona lecge organica od nna sa111!i• ammini­ 
alraziooe, noi potremmo avere un'armata di alcune migliaia 
d'uomini più numerosa di quella che avevamo 11el 18117 seu1.a 
eccedere i limiti da me aceeonati. A 

La ooluziooe del pn>blema aj!itato da' un n~ onoreTble 
colltiga consiste a poter paasare colla massima rapidità dal 
piede di pace al piede di guerra. La soluzione di questo pro~ 
blewa avrà ruogo allorchtl sarà presentata Biia leggt d!'gìÌlica 
al riguardo, ed Intanto io sono sicuro ·che lu ze-lo, l'atti1ità 
del Ministero della KUerra vi provvederà. 

Iotaot·o la Commissione porta fiducia che il signor miaistrò 
procurerà di contenersi, per quant'o è possibile 1 nei limiti 
suvraccenoaU; essa confida ancora che si procurerà di intro~ 
durre negli altri dléaslerl lutle le'poii!lblli ec&n&dtie,'1<'-i(11ali 
coosi•lono principalmenlè 11•1 •ètnpfiti•al'e' l'am·Mtulolrllzione, 
nerdimhrìlii'e·l'i!Dmensa ed inutile otritlurazione ed Il nu­ 
mero degli impiegati, nel poter scemare successivamente I 
trattame».\i d'aspettaliva che cou non poca mera•i~lia si 
scorgono esistere in tolti i dicasteri1 ai quali si sarebbe aa­ 
&funl<I dt re-t.! un.1nn irumoto d'impl"l!an. Loop d& Mi 
l'Idea di ••l•r-i11!ralciare l• vernn 1110do l'andamento deli:o­ 
veroo, ma consideri il Ministero che mal.si-governa sorte il 
peso di un deficit, e che part assolutamente indispensabile di 
pareggiare Puscila colPentrata. 
coL-.&.. IO non interi:do di entrare adesso nelPeaafltt ~ llélla 

difesa dell'emendamento proposto dalla Commi11&ione ail'ar• 
tlcolo 6~Qu~sla discussione mi aentbra intempesU'fa; crede 
però debito mio di difendére la Comrlli!llione "t due appunti 
cbff lè 1'eouero • faHi dal primo degli onort•oli • oratori. Egn 
ba rimproveralo alla CommisSiooe di essere in· còntraddizionè: 
col voto altre volte 'maoife:Jlato dal Senatu, che cioè ltau,o­ 
rbzazione d~lle !ipese e delle rl•eonionì delit impO!I• ftllt 
di mese in mese fosse una cosa scooveoeTol~. li:glì ha' ittòltte 
rimprov·eralo aJla Commissione di mostrarsimabCtole df)fi .. 
ducia nelle pcrsoae che compongono attualmente il Mini­ 
stero. lo trovo che nè l'una nè l'a.di queste osservazioni 
sono fon411te: la CommiHloM 11 •i>' menomameote op­ 
posla ~ cbe l'autorfunione 1ia data pel quattro mesi dwoan­ 
dali dal llìnistero, Kiaccbè con qaesta V811ivano 1oddiafalli i 
\.'oLi del Senato e quello di tutti i di lei membri; ma essa ri­ 
mase sorpresa e le rincrebbe che rautorizzazione domandata 
dal Mluistera•f~sse, per quanto concerire ·le eptlll! ordioarie, 
inlleramente illimitata; quindi credette dHoettere un ler­ 
mlne·per tali •pese, prescrive\ldo anlliolslero di conle11eral 
nei liwlti di pura tir&enn. Sli!tìlll'f; è un errore l!rni'81tbò; 
utrilrrore fatale quello in cnl'eadono molli, ed in eai'I! udnlt 
• cadrebbe la legge di cui si lrlitlìi, di caraiderare <liii• 
troppo se•erameute le spese otraordintrle\ l[llelle ·•p<!s~ ohe 
per 1o pill sòno utili, souo produltive, e lral'lare lnTecè'l:on 
molla facilità le spese ordinarie, le quali per lo più son&fllC 
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produUive, e spesse volte non sono oli li, e .tornano sempre a 
grave carico dell'erarìo. Egli è per questo che la vostra_ Com­ 
missione, vedendosi presentare Unt legge tendente ad auto­ 
riztare il Miais&ero ad eseguire per quattro mesi tutte le spese 
ordìnarle, coJ1'agg1unta aneora (oo\ate. questa parola) d'ogni 
sorta, senza alcuna llmìtaaione, ha 1010&0 esaminare il pro .. 
getto di bilancio; e questo progetto ha dimostralo che si 
tratta di approvare per quattro mesi l'attuazione di un bì­ 
lancio di spese ordinarie che sommano a i tO milioni, ai qu_ali 
si devono anoora aggiungere q\1altr() milioni per 11 nuovo 
lmprestlte e vari altri per diverse spese che sono fio d1or.t 
pre,_edibili. Un bilantio dì questa fatta, un bilancio dt.t iO mi­ 
lioni io confronto di on bilanci" aUivo di 86 milioni doveva 
necessariamente _metlere in apprensione la vostra Commis .. 
stone ; ond',ssa credette che il_ 'IDi&li.or meiw di ripararvi 
fo9Se quello di Introdurre nella le1Ì1• una. la.le dlsposÌ•ione 
che mettesse il Ministero, non dirò nel debito, ma -dirò an1i 
nel diriUo di costringere le azie.Dde che da lui dipt!lldono --a 
mantenersi nel limiti del puro necessario, a i:oetlerlo, dico, 
io grado di poter resistere alle importune istanie di ehi con­ 
tiRuamenlr domanda. La vostre Coonni51ione, _cosi operando, 
ba erednto di non_ d1Te un. segno di sfiducia per le persone 
~porevoli che componaono il Ministero, e _che ora vede con 
gran piacere sedute sullo seranno ministeriale. Ella credette 
invece di dar loro maggior for" per poter agire ed in pari 
tempo una prova di confidenza, poicbè lo lasciaf-a giudice 
dell'indispensabilità delle spese cbe possono oeeérrere. Ella 
pensò che l'abb•ndonal'ii inlieramente alle parole che furono 
dette nello conferea .. particolare dei ministri fosse cosa che 
non potesse rendere pienamente lraa-quillo i~ Sellato; &tsa 
considerb alkeU elle le apeta •t•niiale sui bila nei si fanno e 
si pa11an& ••• .. che il. ministro firmi al<!Ja mandai.o di p•11•· 
mento; che perciò fosse necessario che da tutti ai sapesse ea .. 
sere intenzione di chi governa che Je spese aiauti tutte limì­ 
lale e ridotte nei più stretti limiti. 

La Commissione adunque rispose, per ora, alli due appunti 
che le sooo •lati !alti d'ner .contraddetto a ciò che il Senato 
altee volle espr .. se, e di aver mancato di fiducia che dichiara 
essere pieait1ima verso le per»0ne che 1tlualmente 'ediamo 
5edute sul banco ministeriale. 

G&LldJUa.. _Domando la parola. 
Non èaenia grandissima esita1ione, e sìgnorl, cl1eìo ml sono 

lasciato indurre in questa ooeasione In coi il Senato.è çbiamato 
a pronuosiar_e sopra una l1gre di autorizzazfone provvisoria 
all'eserciiio di bilancio, non è senza eai.tat.iane1 dieoJ che mi 
sono lascialo indurre dalle gr_~vi con1idera1ioni _ehe vérrò espo~ 
n.enda •chiamare \'attepiione del Senato 10pra le difficili con· 
tingenze -in cui trovasi il g.aTerno ecoe.omico e finanziario dello 
Stato, che io bo dim•ndala la pirola. Mi avrebbero distolto da 
ques~o: primo, il _Pericolo di on1c;quivoea e<lerr~nea inLerpre­ 
fazfo.ne ebe·ai pote•se dare alle mie_l)lroJe, quasi che in esse vi 
pote•1e .... re un 1»lncipio à! opposizione o di resistenza al 
Ministero; in ••condo luogo il Umore che dalle mie parole 
medesime po~se s1ipporsi un'avversione od una rìpugnanz1 
qualunque • tutti quei mi11lioramentl morali e met•rl•ll che 
vengono a fare un ieamulo taleebe, per poco che si secondino, 
potranno fare un 1n.111dinimo di11.van10 ao~amminì1tra1ione. 
Di queato pericolo e di qu .. to dubbio io non credo di aver 
bi&0100 dì parl•re per s'io.colarmi.11 Ministero conta nel suo 
numero parecchi de' miei amiei di cuore e di opinioni poli­ 
tiche. Tutto Il !linlltero Insieme ba diritto alla sliml ed illa 
etl11$1derasione nottra. 

Non è dunque nè .per !spirito di opposniollj!, 00111• bo di­ 
mostrato, nè per lipirlto di rest1te.nu che lo ho cbieato la 
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parola in queM.t.a disc1Js'iion~~. A1Ì1,i dirò di più: non è per ri~ 
lardnre, ma pt>r acceferarP. l,aiionc del Minislero l~he io vengo 
in. q11€sto istante a soltoporl'e alla c<ln~idera'l.ione voslra le: 
osservar.ioni che io credo migliori all'uopo . 

. Ntil ·ci troviamo, o signori, in faccia a due atti del Mìn·1 .. 
stero: il primo è il programma, il quale è il prospetto delle 
possibilità del paese, delle speranze del Ministero~ prt>sentato 
io quet1ta Camera tin da\ princip-io di questa Sessione l<';ista~ 
Uva ; il secondo sono gli atti del ministro di finanze, i quali 
sono nna dithiarazione dPl ministro medesimo supra lo stato 
prrsente delle cose. Il ministro di finanze appog(l!iÒ la sua 
presentazione alla Camera dei deputati Sì<tpr.fl due documeQli. 
Il bilanci.o pal\Sivo, va.le a dire il ri\l.uHalo ,det bilancio t8ls.S 
e retro e il bilancio presunlivo del t8?i0, ~la _deficienza del 
bilancio del t 81&9 _prevista, sebbene non abbia ancora potuto 
esser ridotta allo stato di verilà) per,chè i conli ,·non sono an .. 
cora sisteWali, 

In faccia a questi due documenti oot non petevamo, r.econdo 
me, rimanere sileniiosi, ma11Sime dopo che le stesse queslioni 
s.i presentaronD altro,•e e furono egreMiamentc dibaltute e 
dal minlslro sostenute. 

Il Senato, o signorit non ba la missione solamente di con­ 
aervalore1 ma ba anche la n1issione di cooperare alla rioo .. 
sf.ruiione del sistema amministrativo del paese. 

E una eotal missionr.·è ~enerosa, una cola\ missìone è tale 
che chiunque voglia !\cendere in quest'arena) vi può _scendere 
con animo franco e Jibero. L'ae1ministrazione a cui alludo é 
la ricostruitone de]lo Stato sulle basi ~" Statuto. Il nostro 
paese. o signori, ebbe una gran felicità ed una grande di­ 
sgraiia ~ furono rieonoscluli i diritti e la libertà deHa nazione 
m.eolre si apriva un'a .i:uerra accanita contro i ne_m;ci deJ .. 
1'·eatero. La gùerra nop è amica deUe istituzioni liberali; 
perchè dovendo f pensieri ,ravissicni. dt difeia porlare Wn s'è 
prO\'Vedimenti urgentissimi. ç difficile che i sislemi costitu~ 
iionlli ed· i di.r~iti _ dll Go!ernf) rappreaentalivo.,siano io tutto 
rispettati ed òsservati. Tant'è, !lignOri, che neali sco:rsi anni 
si è veduto ridonare alrautorità sovrana il pieno posse!so di 
tulli i dirilli e !~obbligo di provvedere ai hisogni. Dunque se 
questo stato di cose è cessato, se çon1iene ri.lornare ai veri 
pri.n~i.pii t\el r,pverno cos\ituiion~)e di cui godiamo, convien 
farlo apertamente e francamente, toccando alle piaghe dalle 
quali potrebbe derivarne un male non più rimediabile. Quealo 
male irrimediabile è quello e•senilalmente che procede dallo 
stato finaniiario di un paese. _ 

lo non voglio eotr~rç:_nene queaboui poH1jche di cui parlb 
urlo dei nos_tri colleghi, il sena I.ore Di Collegno: La questione 

1 politica nou credo pOssa suscitarsi nelle circostanze presenti; 
non credo chi! la Commissione abbia avuto questo 6ne nel .. 
l'osservazione che essa ha fatto ~ nell'emendamento che ba 
p-ropo&lÙ. lo. non :l>a_rlo d~ll'emend;unento, percbè sarebb$ 
prematuro. DelÌe questioni politiche non fo- cenno alcuno se 
al MiuisLP.ro non pia~ di portare su questo terreno l'atlolle 
questione. , 

Se poi il Senato è chiamato ora ad es:in1iu.are le condiliqni 
economiche- e- finani\arie del pleie, non è un c_aso singolare, 
oè un caso.che p61sa ripugnare alle df'libfrazioni éhe esso ba 
già (>rese. È uso parlaDJ~nlare come tntla\'olta che si agili 
una questione gPnerale• la quale ri~uardi all'insieme dello 
StJlo, sia coqses10, anzi sia in certo qual modo profato che 
qneslionl •imi!i diano luogo a disco••iune sullo stato il•nenJe 
delle eose.. ' 
!!ili è lo queslo senso, o &ignori, e non al.trimenti •h• bo 

domolldato di parlare. lo porrò sollo ili occhi del Senato le 
058ervazionl che il ministro delle fioanze sotteponeva alla 
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Camera'allorchò present.i'• f due progetti di ltggc. Di questi 
due progeUi uno è stato dal Senato approvato. Con ciò si è 
fatta una di~isione tra il passate e l'a'\'Venire. La legge risguar~ 
dante Il bilancio' del 18~9 era legge che rifiel!eva le cose 
passate, Il passato appartiene ormai alla storia. La legge che 
riguarda il bilancio del 1850 appartiene all'avvenire. L'avve­ 
nire, o si~n·ori 1 sta nelle mani delta nazir.ne, sta nelle mani 
del Parlamento, sta nelle maoJ del Re, a cui fa capo ed in 
cul !i rJassume la sovranità nazionale. Noi abbiamo dunque 
tutto 1'avvenire innanzi ai nostri occhi; quest'avvenire è ab­ 
basta.nia ~rave percbè si possa conoscere a quali ris.ultamenLi 
cl può condurre, secondo le vie ehe si seguiranno nel ptoporre 
t ·buoni o cattivi mezzi per ottenerl]. La questione finanziaria, 
ticcome io ho l'onore di d'rvi , domina la questione polilica 
in queste ctreostanse, ed é per questa questrone Hnanz!aria 
ed economica che io prendo argomento per rhlamare l'atten­ 
zione vostra Sulla legge che ora abbiamo a discutere. 

La situazione finanziafia adunque il ministro delle finanze 
ce la esponeva in questi termini. Noi abbiamo nel t81J8 una 
deficienza di 66 milioni, abbiamo nel t849 una deficienza di 
k5 e più milioni, abbiamo dunque un arretralo di 101 mi· 
lioni. li bilancio del IS~O si presenta ancoro sotto più gra.e 
aspetto i la defieienta provvisoria è di 8! u1illoni e jQ2 mila 
lire. Il ministro delle finanze diceva che, a fronte della situa· 
sìone degli artri Stati, con una buona ed economica ammtnì­ 
&traiione non si tarderebbe a rientrare nell'ordine normale, 
e lo provò coll'aumento delle nostre rendite; ed io sono io­ 
tieramente d'anisQ.cbe il ministro delle finanze ba per sè la 
più alta ragione, solamente che si attenga allé condizioni 
della ,sua proposli!one. Quando tulle le economie posslblll 
sleno oUenute, quando J.a cooperai.ione di tutte Je aziende 
clie spendono veegano .a parteggiare il principio finanziario 
cbe deTe guidare il ministro che ne ha la dìrezione, io non 
dubito che to.(te le risorse non vi siano per entrare in una 
normale amministrazione, e cosl procui'lre la prosperità del 
paese: Ma, stanori, per giungere a questo fine cl vogliono 
due cose: n_on basta dire che le economie s\ faccianoi bisogna 
che le eecncmìestano fatte, biSognà tbe so queste economie 
Il possa calcolare in quanto gli elementi che otrrono le basi 
delle spese che St propongono; ora, voi questo elemento lo 
1vete nel bilancio. 
Quetti bilan.ci, si1nori, hanno. quel ;rave difetto che uno 

dei chiarissimi membr! della Commissione vi ba esposto, vale 
a dite, che Ili spese &ole ordinarie ammoutaoo a I to milioni 
e più, che questi bilanci non contengono in sè tutte le spPse 
che possono occorrete. La discussi(rne che ba avuto 1uo~o 
:fino ad ora nell'altr.a. Camera, le risoluzioni g:ià prese, l'alti­ 
tudine che il Ministero ile!!.SO ha preso in faccia a queste ri- 
1oloiloni ci provano che, ben lontano dalt'e$We il proa:etto 
di bilancio che vi sarà proposto una verità finan1iera, questo 
bllaneto "rà suscellivo di tali aggiunte, di tali emendamenti 
eh.e forse porteranno :a ben più alla semWa il suo 1nonlare. 
Comprendo che nella dlsc~ssione del bilancio poss-ono. essere 
introdotte tulle le economte· possibili; comprendo· la neces~ 
11tà, anzi, dirò mrslio, la co~venevolezia che ora io ques,ta 
disCU1'sion6 non si •en~a a parlare deÙa qu'estiOnc def bilanci 
p1r1iaU, nè mi propnngo di fìlr1<>, ed i\ moli~o per eni io 
non lo raccio è essenzialmente perchè, esponendo solamente 
le questioni principali cui dà luogo il prospetta del bilancio 
rriedesimo, il Ministero è in gradi? di diri"ere ·-tutte· le sue 
ture e di procurare che que.sl.i bilanci s.iano al momento della 
loro discussione ridotti a quel- punto -io cui lo alalo normale 
delle finanze richiede. Le dimfnuiloni: le corredoni al bi­ 
lanci che possono farsi nella discussione parlameotire •ono 

certamente _utili; ma la utilità-.vera della dìscussiOne, P1~tÙilà 
ver3. dello stanziamento delle spese sta nelle mani dei mirii­ 
slrii i quali sònO piU com~tenU di alcun altro a \'edere ciò 
che si possa o non si possa fare. LII loro previden1.:t co.scil'n­ 
ziosa e sìncera è quella che de\'e gaidare i corpi dei rami am- 
ministrativl nell'emetlere il loro voto. • 
lo pertanto mi aftido intieramente che il ministro, tenuto 

conto delle osservai.ioni che gri saranno fatte, porterà nel 
bilancio quella mente indagatrice che è essenzialissima nelle 
circostante in cui versiamo; li porterà quella mano ebe è 
nec~ssaria, ché taglierà le pRrli che possono essere ta~liate \ 
e.che penserà a qu~i miglioramen\i che sono possibili in tanta 
gra'.vità di condizioni quale è la nostra; ma parlando de'risul­ 
tati generali flo1amente, io non debbo omme-Uere di toccare 
al m.odo coJ quale pare che dal Ministerv si prepari la vja, 
non già ad economie, ma a spese che non possono diventare 
urge11tl!1sime. 
lo comprendo ptrfe\lomente come lutti I migliorementi 

materiali (jOSsano riuscire di una grandissima utilità allo Stato. 
Se questi miglioramenti potessero ottenersi seoia sbilanciare 
di &ropro o senza gravarsi all'infinito dì !!pese difficili, per 
non dire impossibili, io sarei d'av,·iso pe.rfetlamenle cbe a 
qu.'.!'rito .!li rolgesse l'animo con tuUa l'alacrità e con tutta la 
dili~enia possibile. 

ftla, signori, quando a fronte delle speafi!l non tulle contem­ 
plat.e vi avviene di osservare che vi ha una deficienza di 211. 
miiioni, ai quali ''' milioni debbono aggiungersi 4 milioni 
ehe sono in pendenza, vale a dire quelli per cui è stata falla 
appunto comunicazione al Senato in questo ~omento; e 
qua.nlo a questi altri $ miHoni se 1i si aggiungono le delibe­ 
razioni che ebbero luogo 6nora e tutti gli affidamenti dati, 
i quali possono pur montare a somme ben più enoro1i delle 
spese che_ sono proposte1 io non fedo come non possa si ri- · 
chiamare l;a.mminis.traziooe a quelle vje di più streU1 eco· 
no1nia, le ·quali sole possono assister.la nel difficile compi­ 
mento d'ella !lua miSsione. 
li programma ministeriale aggiungeva le strade di Genova 

e le strade di Savoia, ammessa la poflsibilità che dovessero 
essere coslrutte; dicf!va che non si dovessero fare risparmi; 
riconosceva oltre di ciò Ja necessiLà di un compiuto sistema 
di strade per la Sardegna i riconosceva la nece~aità dell'ordi­ 
namento deJl'islfuzioDe ~ecoodaria ed elemeritare1 il bisogno 
di un'Organizzazione giudUiaria, ed infine la riorganiizaiione 
dell'esercito. Pel commercio sì riconosceva necessaria 1ia1n­ 
pHazione del portò franco di Genova, il mialioramento dei 
perti marittimi, l'istituzione di scuole tecniche e scuole na­ 
vali, per la nautica ; vi annunz.iava inoltre una riforma della 
tassa postale. Fra le cose cl1e 0131 pr{lgramwa ministeriale 
non si erano .dette, e e.be tullavia eranvi indicazioni che po­ 
tessero eisere mElntovale, si parlava aacora del trasporto 
dell'a~senale di marina da Genova alla Spezia ; si parla di 
una rete, o per meglio dìr~, di una quantità di strade da\ 
centro ai limiti degli Slali di terraferma Ter&o le Alpi, cose 
totle le quali .possono anche ammontue a somme egreaie. Fu 
ancora discusso se fosse conveniente , ·e fu propos,la la Strada 
che valicasse il Gran San Bernardo per andar.e il,) l5Yhiera e 
quell•, 11ià da luo110 tempo meditata, per passaré il Piceolo 
San Be'rnardu, e raccorciare le distanze per andare nella sa~ 
voia dalla valle d'Aosta. • 

I comuni lutti della valle di Pinerolo da luogo tempo lll$i· 
atono per ottenere che la strada reale ai porta~se fino ai con­ 
fioi di Francia, la quale idanu è fatta dalla provincia di Susa 
e dai comuni che a quella appartengono. La' provincia di CÙ'"' 
neo ln&ta da 11ran \empo. per l'apertura della 1ua •lrada veroo. 
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la Francia per Domonte e per quella valle. Non tarderà a 
rìunovarsì la damanda per la 1trida che dal uenovesato viene 
al Piacentino per Ceotocròci; insomma non vi è passo delle 
Alpi che non debba essere aperto alle coolunicazioni del 
eommereìo tra il Piemonte e la Francia ; 'e tutte queste istilni.e 
e tutte queste 'ilomande se fossero aceolte dal Ministero o rl­ 
mandate a breve tempo, voi tolti vedete a qual somma di 
spese straordinarie sarebbero per condurci. Ma io non sola­ 
mente· mi attengo a tatti ì progetti che Ytngono ·fatti e che 
possono essere discos~i, ma, ripeto, non è senza stupore an­ 
cora che vedo messo io questione un progetto di Strada fer­ 
ratà, un proietto pel quale si consumarono non potbl mi­ 
lioni ad ìncoeiìnetarlo, e e~~ ho paura che debba essere in- 
tralasciata, • 
\Jna que"\\~be: dl qo.e\\t. •ptt\e \o\\o \1a1pe\.\o tinani\arit> è 

tanto nuova per- me cbe io debbo confessare che non mi po­ 
teva iaepìrare che ~na grandissima con(asio-ne. nel progetto 
dei bilanci In quanto a ciò che riguardo le spese di altri bi­ 
lanci. 

I~ bo veduto le diflicoltà nelle quali versa il Ministero; ho 
presenti le generose parole del winiftro dei lavori pubblici; 
egli ba dello nell'altra Camera, allorché appunto si trattava 
delle rinnovazioni di questa sorta 1 ba det&·o che una legge 
esisteva, e che fincbè quegLa legge esistesse egli la esegutva, 
e quando sarebbe ca01bìata, od egli od ìl suo successore ra­ 
vrebb6ro eKualmeole eseguita. Io non Vo'1:1iO dure le inte'r­ 
pfetazi_ooi parlamentari che possonn darsi di questa espres­ 
sione; faccio le Wie ~ngralulazioni al ministro perehè ri­ 
tenga che cib che è prescritto per legge debba essere · ese­ 
guilo lintbè Il leggo non è rifinlala; ed avvàlor<f la sua 
0%\érvai.i.oae eQl di.tl ~ùt e f'<le~-.m.~ft -~~tt .,tT1)Dt:{I the 
quelle leggì si siano (alte senza maturità e 11enia· esatUe datte 
persone le più esperte in questa mjlteria, che· il Mioist8ro 
non seguiva i suoi capriccinè la volontà altrui nel prom.overe 
i provvedimenti che a beneficio pubblico devono riescire. lo 
mi asterrò dall'aprire un'opinione qualunque Sùpra questa 
diramaiiooe di strade ; dirò solamente che quando in que­ 
sta determinazione si veniva, si '~niva con cogolzion~ ·di 
causa, ed appoggiala da forte maggioran11 nel senso della 
legge. 

È ormaì teinpo, mi pare, che le amministrazioni aoti­ 
che non siano accusate, non siano ealunnlate [n faccia alJa 
nazione. 
Gli antichi amministratori aon intendono ripudiare aee­ 

suno dei loro aUi; gli antichi amministratori non ripudiloo 
nemmeno neuona delle loro opinioni; io parlo per me e per 
i miei cOllaboratori., e q_naD.do d\eo ehe lulto c\ò che i\ {11~ 
c~va nelle lnUebe aLOminìstrazioni procedeva. con istabiJità, 
d1co che le amministrazioni ponevano la massima ·cura a 
che tulio quanto polesMI 1uecedere, •Uccede'MI nel ma11gior 
1otere11e del paese: dicendo cosl, dlCo quello cbe· ta co ... 

. scienza mi SUfBerisce, e non temo di dire cosa che mi con~ 
danni. 

Dunque, rillirnand• al caso di cui fo parlava, il bilancio 
dei lavòri pubbliclba ,un cerio limile. Ma qne•lo limite non 
è abbastanza eaollo ·; dopo la prèaentaziooe di questo bilan­ 
cio. altri provvedimenti furono latti c!Jé Tengono in aniun!a 
al bilancio ste""· La 'rete 'di strade per la Sardegna ne 
è un esempio: a questo esempio tengono dietro altri' non 
pocbit , 

. La strada della Savoia, di cui io non Intendo parlare per 
la •pedalilà, 1iaccM non è questa una parte nella quale io 
possa ora:_ emeLtere un,bpinioue, e- riten10 aol•rnenle ·i. ta.(ti 
• lo deliber .. ionì del Ministero che bastava folle pouiblli 

per essere intrapresa, la strada di Savoi~1 dico, costerà nna 
soJIJma enorme; la somma non deve sicuramente ritenere la 
awmioislrazione quando l'utilità della spesa é. dimost~a.La i 
ed io supponKo ancora che questa utilità sia dimostrata; ma 
dico che spese di questa natura esigono un'an\icipazione gran· 
dissima di capitali; tlico che aggiunte quelle spese a quelle 
di deftcieozèi che si hanno, la somma della deficienza mede­ 
sima viene a montare non più a !1' od a 301 m_a poò oltre­ 
passa.re anche i kO milioni. 

Non è dunque lontano dal vero che per queste rendite e 
per rammortizzazione nel corso dell'anno f860, o se ai vuole 
a\ principio de\ l'St'Pt •sarà necessarìa una som01a c_be pub e~· 
cedere i 9 o tO milioni. E di ciò parlando non intendo allu­ 
dere per nulla alle spese della Sa•oia, nè ad allre spese non 
con\e1np\a.\.t )n b\\anc\o e. a \.ntto ciò. che puO UUI'e ma\er\a 
di auloriiz.aiione. ulteriore. Già il 1oioìstro di finanze mf pre­ 
veniva che· per lè defteienze ordinarie . si av-rebbe dovuto 
pensare ai modi di concorrervi eOi me1zi Che il paUe som .... 
ministra. 

Qnet1.Li mezii, signori,· pos-iwno su~sistere, ma debbono es ... 
sere maneggiati co1l molta discreiione e con molto. tallo. Voi 
conoscete le parti diverse da cui possono ricav1rsi; voi sa• 
pete la diversilà di condizione di ciascuna di esse. Voi aapele 
le pretensioni cbe non !;Olamenle dalle provincie, ma_.dal mu .. 
oicipi ancora si inalberane per nOu etsere sottoposti a mag-. 
giori ~rnezio di quelle che attualmente si pagano. Egli è 
adunQue una_ JDahiria delicata assai quella cbe r.i avrà da 
trattare per riclvare quella somma egregia di cui ai abbl­ 
~ogna. Dovete aggiungere apcora a queste eircostaoie che le 
idlposizioni fondiarie sulle quali il ministro può rivolgere 
\a sua. a\\tni.\on•1 po-:,~o-no- snmminh.ttare un qua\tbe. mt1;t.o " 
per provvedere alle gravi emergenze dolio Staio, ma non gll 
sou1mioi1trefà da alleviarle di 0101,o. 
Dovete atiginogete. che la base delle ooatributlon.i fondiarie 

è il catasto, e che la necessità del catasto è d• lungo tempo 
1entita1 che circostanze gravissime impedirono .che prima 
trora fosse attua.lo, e che Tolendo aggrafare le impo1izioni 
{on_diarie qua.odo t.i'Oa base esatta non si ha .pel catasto che 
dlanea in molli luoghi, a quesla base bisogna ridurle, ed Il 
Ministero, cbe vuote certamente tutti i mi.-ilioramenti pos•f .. 
bili, ROD può non volere la fortnazione del · puovo ~taat,o. 
Ora questa (ormazionè di un nuovo calasto è una •pesa che 
in Uno dei prossimi bilaoçi ·si deve aspettare, e quea&a spesa. 
Don sarà spe!Ìa cosi p_iecola, poichè _mon\er_à a·_più dl ~O ad­ 
lioni. VOi vedete adunque1 o signori, che in quaalo_ •1 pro .. ~ 
speUO fitlaniìario le cose si presentano &o~h> UD aspetto gra .. 
1i-.imo ~•"'·Il Mini•\ttn b~ ctt\amen\e \u\\i I meni per ri­ 
tenere le i De spese oei terolini posiibìli. 
Per fare queslo •&lì ba biso&no dell'appoflgio di questo 

senato", dove gttinteressi municipali, d-Ove Kl'io.teressi di pro­ 
vìnciil vengono ad estinguersi neH'ioleresse gtuerale. e dove 
il Ministero 'troverà sempre aiutu e iwcc:orJo ed utili proy .. 
,edimenti nel seuso che potSano guidare alla protperili 4el 
paese. 

P.O.LBOC.O.P.o., 11•ln1$lro del IQ•orl p11bbllct Demando lo 
parola. . 

PBEN•DENTll. La paro!• è al slgpor ministro del lavori 
pubblici. . . . 

P.o.i.aoc.o.PA,, 1Hinls!ro del lavori p11bbll<i. Risponderò 
alcune. co&e .sul rapporto delP1mministraziooe dei lavori pub .. 
bÌici relali•i1D•n.1e •Ile troppo gravi spese nelle quali pare 
che l,!)norevole senatore tema che si Toglia iÌlvolgere lo S,'a&o. 
Il prima parlerb delle atrade fena\e, e confesserb che io 
credo che sia di alto interesse del ~aeoe e cbe non •la •&gra- 
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var:«, ma a.1~i.i llrigliurare la sua condiiioue finanziaria·, speu­ 
dcr{! molto e con molta sollecitudine nelle strade rerrate, 
incominciando dalle linee che sono già determinale ed., •• 
lraprese. 

È intrapresa la linea da Torino per Alessandria e GenolH. i 
è definilh'awente determinata e si lavora sulla Iinea da Aie&· 
rsandria per Valenza a àlortara e Novara. 

lo non ceedo -cbe sia bisogno di molte parete per far cono­ 
scere t'utitHà immensa, diretta che il ·proseg:uimeo&o ed iJ 
enmptmenlo di questi laYori produrrà·snll'agia,czzapubblica 
e quindi tndirettamente sulla riccbeiia delle linante.'Ma an­ 
che atLeneodomi al solo prodotte ìmmediato e diteLto, f1:1rò 
osservare che fino ad ora per li! circostanze dei tempi i la .. 
vori essendo proceduti assai più lentameate dì qocJlo che era 
stato dlvìsato, e cbe ai sperava di poter cooseiUiret ue èav­ 
venuto che per tale lentezza di lavori wOIW si è Speso per 
verrtà, ma. così dìsgiuntamente da non poterne ottenere una 
attivaiione eorrispendente di linee, che èla coadlslone es­ 
senziale percnè possanu essere frullanti. Si è !!peso.iià, se nou 
erro. e ecn erededi errare gravemente, da'' milioni eìrea 
sulle linee determinate dalle re11ie p•tenU 18 luglio 1844, da 
Tur ìuo, cioè, a Genova, e poi da Ale~sandl'ia ·a Yaleuza, E 
queste spese 10110 slat~ non t\Olo giustamente, rua opportune­ 
mente falle, percnè quelle patenti furono, a mio giudi•io, 
ben maturate e conformi al urighur utile dcl paese, 

!la è certo però che l'utilità diretta od lndìretta è ptccclls­ 
sìma in confronto delle seuieee iuipitgi:tte, e {IUEls.Lo è facile 
a concepire quando si pensi che tutti i cOSlOsi lavori da 
Genova a 811.0 Pier d'Arena.; da Pontedeeimo al piede; d~i 
più aUi pendii dell'Apennino, quelli per·aUraverBUe· l'Apen­ 
niuo &\.~&&()(a\ quale og1~Lto si è già etegui.ta lt: prima gal .. 
leria che deve dar norma e guida alla còslruzìollè di quelle 
ill graode sczioiie), le altre- spese cui si diè mano nei vari 
troucbi da Novi 3. Rigoroso, in quelli incompleti dl'San Paolo, 
nel ponte di Valenia, nei lrollcili gtà fatti da Aleaeaodria l 
Valenza, lUtU i lavori, dico·, tbe &i sono fatti· i·n· (ful3e.li -,ari 
tronchi non possriùo ancora senlre, e Je Spé&è per essi- Jn­ 
contt'atti' sono ·tuU3via infrut.lifere. Le alt.re sonndi qualche 
prodotto, ma mollo linilta.lo, pefchè l'eo;e.rc1zioè infinitaineote 
più cu:1lttàu Ui quello che sarebbe bU linee ordinate1 noo e• .. 
senduvi aiicora materiale suflieiente jter- meLterle in piena 
attività, per non esservi gli stabilimenti Moe•s11ri.--·per reo· 
dere quCst'alli\lilà pfù euergiCa, e per(:bé hi fine·'H per.so· 
baie che ora serve sulla Più breve linea. attivata, ·e quindi 
per un Hmitatu e.wrciiiv, servirebb" -egualmeultt qsando, 
mesi;e in alti vHà te lon~he Jinee, restrcit.io stesso •i- oaol­ 
tiplit.asse in U:na mouo 'mag"iore proporzione. lh guisa; -che 
di questi ''~ milioni &pesi sr rica\la un- pfc<;oUMimo prodotlo. 
Io nan so dunque come ih que!lta condi:ti(ioe-di cose non si 

dobba procurare, nel -ben inteso intereS!le delle Onaote e per 
la rlcc:hezza J~I paese, di proe~dere al compimento di quelle 
linee cao grabde energia. Perciò io .al'efa fait.a torwseere al 
minit;.lrv dclll;'.I tìnanie elle u1ì pareva iftlportatse -esseniiaJ ... 
mente di sptudere cifea '36 u1Hi0ni nei tS me&i dt:U'en\raute 
escrci1iCJ. Dal' con Li faUi mi rtsulta ehe senaa - Ptrlare della 
Jinca di' Savoia, di cUi toccherò poi, 1na solo di quelle:- ~be 
sono delìniflvarue~l~ d~lermina&e dalla ·ci\ala legge. si po­ 
trebbero {e sarebbe anzi pel Olaggior utile del paese) spen­ 
dere da 57 a.58 wìliuoi. Limlrond.,.; a 50 milieni si.fa oor­ 
\am1::nlo il pi(l neeeSaario, ma non si ,fa nulla-i1lsuperfiuo, 
quando isi l'UOl prueurare nel più. breve tempo· possibilé la 
uia\{~iore utilità dì qu~i &:4 -mi!ioni cb~ SOil-Olii-già impieKali 
e di 'cui si tra~, come di~sì, un uLile piceoHs&Uno. Vu-olsi an­ 
che avvertire che- di questi 50 milioni uua parLe è yiù aou .. 

cipat.a.meole impegnata per comandate pro\'Viale lii mate~ 
riali dtogni •J)ttcie~ e per nuove commissioni di macchioe, di 
ralli che eraao , di assoluta necessità •. E ge le circostanie 

· appuulo delle linaoze non· fossero tali quali l'onorevole pre· 
opinao&e le ba rappre&entaLe, io credo che l'interesse ,ero 
dello Stato e1i11erebbo dì speudere somme mdl!11iori. lo dico 
que~to e lo ripeto non solamente per l'utile del .paese, cioè 
per promuoverne la prosperità, wa anche per l'interesse im­ 
mediato delle finanze. 

01 aAL1l1UtO .L11111i1. La parola del signor mioisiro non 
arriva sino a questi ila\U. 

P.aLEoc.a..,.a, mini&lro dei la•ori pubbUei. (.11%ando lm 
voct) L'onorevole preopiaante m~ ha faLto 110Dor-e di lodate 
le parole da me proounciate alla Camt!ra dei depuCati; noQ 
credo di a1er merilàto -per ciò alcun eloaio, perebè non bu 
faUo aUro che dire quello che wi veniva sugGerilo dal mio 
dovere, che è di osservare le leM.i;i. L'ho dichiarato alla ca­ 
mera dei deputati, e lo ripeto qui, che qualunque fosse la 
legl(lie è dovere osservarla. 

Ma io ho aggiunto che non &ola1oente osserverò qutlla 
legge per dofete, ma che co&cieoziosamen(e fredo essere 
essa 6tata waluratamen~ studiala e deUata nelle migliori 
visle per l'iolerease dello Stato. Le questioni falle alla Ca· 
mera dei. deputati per richiam.are la dascu1siooe sul punto d.i 
Yedere quali sieno le linee da presce(l:liere io vece di quelle 
adotLate, mi paiono non solo questioui oz.ioae, ma an1i dan­ 
nose. Quaudo<io ho acceUato l'ordine del giorno propo1to 
nella loroa!a del IU correule ciò feci perché da quello elle 
era ·Stato proposto prima a quello çbe•era slato, propoato io 
seguito.ci correva una grande differenza; l'ordine del gierno 
propos&o posteriormente si limita\•a tassatiyameote a rifare 
la misura per vedere !e distanze ebe corrooo effettitamente 
da Aieuaodria per Casale a Vertelti e Novara io coofrooto 
d•llaltoea allaale, e ric'oooscere qnale sarà la lun11ll .. iadella 
pHetla cbe davrà aprirai tra AJeuandrii e Casale, sotto le 
alture di San Salvaiorc invece di quella di Valeoza, 

Confidando nel buon senso deil• popola.ione, 1000 per· 
suaso che queste nuove misure aYranuo per etf.eUo di tran­ 
quillare J1opioioue dei più, e farli capa<:i che ueUo sla&o at­ 
tuale delle cose 1arebbe un gra,:issimo prf'iJ:ÌUdizio J'abban .. 
dooare la traccia seaoala quando vi si sono IJià opeai da 6 a 7 
mUìot•i; eredo dunque ebe le ricognizioQi -ehe 1i vpgliouo 
fare non avranno allro eft"eUo che di tol(liere dubbi che, ae-­ 
coudo mt:11 non susaislono. 

H• 11iil dichiaralo alltonde aUa Camera dei d~polati, e lo 
dichiaro qul, che finché una o_uofa leiwe non e.mani dai po .. 
Ieri dello Blillo io mi tengo in obbligo di prose11uire i luori 
sulla linea determina&a colla ml:ilìima eoer-Mia posaibilet .e 
queoli lavori appunto saranno rra quelli che bi•oMn• aolicl· 
pare, perébè si possa più pronlamenle ollenere lo aco110 che 
non solo-i nuovi- capila li che si opeodono, ma anche quelli .aii 
•pe•i diano il m•Ri•r proftllo po~ibile .. 

Veueodo ora alla strada ferrata della Savoia io erede ebe 
lot.li °""\Ono il biso11no •••enzi•le di uoire I& provioei~ fra di 
loro ooi vincoli più olrelli po1sìbili. \,a Cù!ldiaiooo•lopOf!raftco 
di questo reQao e UllO deglUncooverilenli appuolO cbe si 
frappoogooo a obe non si fondano mealio lo ...., parli, P"da 
dif6eoltà <li comnoicHlooo fra loro, ollre alle dllTerentì ori· 
gioi "11ariale vicende •loriche delle diveroe provlo~o del 
regno stesso. 

Noi ablJiamo una grande provincia separata dal mare; -ne 
abbiamo alite divise t1a11li Apenniui, allre d•ll" Alpi, le 
quali lull• banno inl<re•si proprli che bisogoa procurare dì 
foudere in uu iuterea.se QCueralc. 
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· Credo aduoque che niente ti possa fare di più utile al be­ 
uessere ed •Ila pro•perità dello Stato che metterne le popola· 
t.iooi • più faeUe. contalLo fra· di loro; e tu~ queM.e circoslanu 
e coodir.iorii sonu vere per molle altre pruviuete, de-ono ri· 
tenersi ttssenz.ialwente tali per la Saveia, e credo che la sa· 
lieu.a tii questo Cooaeaso potrà gi1.1dicarne mevlio- assai di 
quanto pesso far io. 

Per queste ralioni bo ritenuto sempre che la olrada la 
quale dal Piemonte metterà in Sal'oia in pcehe ore e con 
1rande economia, e che unirà Ie popolazioni di .una provio· 
c\a eoll'allra~ pouendole, direi quas•, suUo s\0&10 terreno, 
9i0Terà aHameale aon selo •gl'interessi materiali, w.a ben 
anche a quelli poliUci. MalMta.do que&lo, io prego l'onorevole 
preopioaote dì oaaervare che per ura non ai tratta. già del 
proKetlo di una •trada ferr•la da metteni imm..,.~lameole 
ill--eHCllt.iou~;_ trat.t.ar.i-•u\o- d_i fare i \&VQrl prepafJtO:rii llile 
dimostrino'ed a11icurino la PO••ibihtà-di a&lu1rJa. L'opera:_.è 
grande e di JonMa esecuzione. AUr1 ne meueva io dubbio la 
riuscila. lo divìdo l'opìnìoue di uomini i più cumpeteoti che 
la credono d'esito certo. 

Ma ciò che iUlporta è uaimiraueoe col fai!<> speriw•nlale; 
a questo esperimento bi1oa:ua venire tau lo piò presto, quanto 
più lungo tew-po sarà. in seauiLo neeessarto per ottenere. 1o 
8COpo ~mpio\-o. Per questo eserciiio ouo sarebbe domandata 
ehe la somma ceecrrente ad eseguire una macchina ingetJnOa 
siutma e. I.o 1t1bilimento necessario per metW.rlll in 1\tivl.\à. 
lolercè e&sa, la spesa del perforamento delle Alpi •arò lun1i 
dall'esstire ·sproporzionata alPimportanza dtslla Jcopo, Le 
1omme riebieate poi per compiere questa grande opera sian­ 
d:raooo daaUi.boendo ,nei succeuivi- bilanci a mi1ura che lo 
cou1e0Uranoo ·w ooadi1i1oi dtdl'enrio pubblico~ 
Qnnlo alle 111011• domande che •en1oao fatte per iatrad.e 

comuni, come per quelle che l'onorevole senatore ha ·c:Ua!e 
del pasa•gaio del San Bernardo e llao Bernardino e molte al· 
're che si faranno. a11cora, Jo prego di considerare che non 
istà a1 Milliilero di imJ'edire che 1i preoentioo oimill propo­ 
ai1iooi; al Ministero starà l'esaminare quali meritino d'essere 
accolte e quali non lo werttiao. 

Che alcune pOSlano oieri\arlo non pare che aia riconoach.1'0 
d.t lutti, polcbè l11tli sauno che il sistema delle strade reali è 
troppo riBlreLle dalla legiolazi11De attuale, weotre i prinoipii 
del regolamento del 1817 sooo larghissimi e l'applicazione 
sLreUtasima in oo-ofronco dei principii sles.si. 

Ed io quando iotesi domao,d•r• alla Camera de' deputati 
che ai dicbiara .. e reale la strada della ntle d' A.Dita per il 
san Bernardo in ;b\linera, bo apertamente dicbiaralo, come 
dichiaro qui, cbe vi tono delle considera.ioni importanti che 
militano per quesla domanda, ma che non awmeUeva lii i-n­ 
fQQ;SSero, i prlooipii del re,ol•mento del .1817 appuntQ per­ 
cltè.•ono lroppo. larwbi e potrebbero indurre l'a111miolotu­ 
li!>eo.4euo.Stalo ill ispese ecce••i•e. Dell .. trada del Saa ller­ 
nardlu<> t.l è parlato per incideoia, nò oi è t.lta aleuoa pro- 
p<>oizioeo delerJllinala. , . 

B qua.lito a,q...Uote ... del San U.,raardo dissi •ulo sem­ 
brarwi cbe_.merila11e di. euere pre1a in tuosiderazlone· e 
veramente Ili par•· d,iflicile .-cbe sii: pa&sa nea:are che oon1 to 
mer\li. Nèquealo è i'""'' in aeo•llD modo. le fiaaaze. Quaado 
sarà diseuaoa la propo.i•4>ue, quando H ae saraaoo falli più 
detla1liali e più situri Bltldi, allora i puleri ~elio Staio d•· 
\ermineranno se quella strada debba o no euere aL:rada 
reaia. 

Quanto,- flnah.aftnte, alle stradoe. dtUa &ardegna 1h ciii ba 
loecato l'onorevole preopinaote, lo non potrei che ripetere· 
quello che bo dello in una lunga reia•ione ali. talllera dei 

Je11u.taU, (hc, cioè. bisogaa provl'edere a rediruere 111. Sara 
degoa dallo staio infelice in coi •i trova. A raggiungere il 
quale scnpo-1 u pìù. nece&tia.rio ed ì\ più uraente protvedi-.. 
mento e quello di dotarla di nna lar11• rete di strade. È i111.­ 
po••ibile procurare alla S1rde11na alcun migliorameolo né 
01aleriale, riè morale se non ti comincia dal provvederla di 
facili cowunicazìooi. 
Que!lbl i operatione i,ravis.siml ed 1iui dispendi.osa, ma 

non perciò io eredu ebe convenga protrarne l'altuaziouc i nè 
per questo è necessaria subilo un'low;ente spesa. 

La proposizione dei la\'ori a LuLto. carico dello Stato è stata 
filUa col riparlo della !!opesa io 3 anni,che sarebbero compiuti 
nel f Sij~. In se11oil0 •i prose11uirebbero i Juori colle forte 
stesse dell'isola e col soccorso delle regie Jiuao.z", wa per UQ 
lUDM.4' periodo, percbè il iistem!I propot'o porta il compì~ 
u1enlo (Ù;:Hrt r1..h~ sLrad11le a t ti aoui,. \! non credo che quando 
1i eoa11iideri ruUldà araadii&iJJla che se 11e trarrà, si. po&S• 
dire che la iJH:1:ia&ia tproporJ.ioPata, lanl.6 più cbe 1100.si tratta 
solo di promuovere la pro~perilà deHa Sardegoa, ma e1iaudio 
di meltere a profitto 11\i estesissimi po<Sedimenli <he 1i ha 11 
detnanio i.icao Stalu. Lt; miniere, i bl)scbì, 1e jtanùi teuule 
agricolt lulte re&Lano improduUivc o danno pr.odoUo tennis· 
simo per d~fe\to di comunicazioni. per cui la produzione cb~ 
non &i cQnsuma sul luogo ooo può con vantaggio concorrere 
su alcuo mercalo. 

l\ulssuwtndo queHo che llD de\to io 1:1.n s&lo pen&iero, ml 
pare che nelle opere di pubblica u\ililà dello quali si lraUa, 
PeconoJD1a debba consistere ttello spender bene, non nello 
spender pueo. Procedere aUrimeAli non aarebbe \Conomia, 
rna av1riiia. Ed in fatto di pubblica aoiwiuistrazione, ìu ciò 
eh .. proBlll•v .. \~ ;ubb\\u prn•peri\à 011\\a • più co"\rario 
aU1ecoaow..ia dell'avariZia. •u.•••-.. Ho avut1> rooore di dire al Senato che propc>· 
nendo111i ·di aotlometter.ili alcune con-.iderazioni molto MraVi 
sulle co.udliioni ecoaomiche del pae&e, nou inlendev,o per 
nuUa di ioter,enire nellil diacussione dtllle spese, nell'e~ 
1ame della lllilità più o meno dim0&lra!a che certe opere 
pubbhcbe jAAe8'"t:O produrre. Ho 11011Kiuo10 ancora che io dl· 
chianva francamente che tulle le propo•te po1sono esser• 
utilisaime. 
lo non ho il menomo dubbi<> sulla peropicacia dell'illo•lre 

persana11io che ba iu &ua .ma110 le redioì deJ servizio dei _la~ 
vori pubblici. Noo po0&0 il menomo dubbio au tutti colurn 
dlie conpera.no a-q'Jiesiu impol'lln\e aervir.iot auUa specitlilà 
di ci.••cuoa •lraJa. lo non bo parlalo {nè Hrei competente per 
parlarne) dello staw .d<!lle cose oet oeaso a cui ba finito per 
alludere l'onorevole winiscro, _dicendo cbe nei lavori pub· 
blici il non i•peodere quei che ai deve •pendere aarebbe ava­ 
rizia e non ewnomia. lo ho- aecetlaLo, o 1'l&n_ori, que&La di­ 
dliara:r.i1>ue. ma ripeto che l'essere a•ari è eou che può rim· 
proverar1i ai rie<:hii ma non ai poveri. Si può eucre _avaro 
doi denari che si hanno, ma ooa si pnò were naro di quelli 
che oen ai rilenaono. 

L',f~arW., n~l senao fia.aoiiario, è- 1U-tù utile, Q.~cest.aria. 
qoando l'erario è. vuoto. lo bo per guida nelle mie osscrva­ 
~ioni du6 documen", di cui UJlo Hluatralo ancora da l)bove 
~roposle che si sono tane in altra Camera, e che bllnoo 11ià 
aruto ua. principio fil ad-oziooe-, raJlro dalle infinite domand~ 
che si pre1ent100. lo nessuna di queste demande i.o non_· fea 
vpcu Je. 4ues&iooe l'utilità spuiale, ma non me ne uccupu-. 
Tu.Uo oiò- po4 eSiere utile, ma quando :lii richieda un concorso 
di spesa bi&0gna ehe si.a. in prouto U- mezzo ,,er farla; nuUa è 
allrimenli l'ulililà che può venire dimoalrata. lo •ouo dunque 
JIUidalo d• duo puuu e da due allri docuwooti. Per me una 
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era la possibilità, e l'ho trovat11 nel prcspetto 'delle opere 
pubblicb'e cui accennava; l'altra è la realtà, ed essa consiste 
net cons-idérare la cosa più rea\mènle che sia possibile. H'l 
creduto che la realtà della cosa presentata dkl ministro delle 
fiilanze fosse cosi convincente, fosse cosl chiara da riehìe­ 
dere l'attennone del Senato e del 1'-linistero. Quesla realtà si 
riduce in cifre le quali non sono Viù soggette a spiegazione. 
Quesle cifre mi danno pel serrìsio paesato 401 miliooi di de­ 
fìeienza, quesLe cifre mi danno pel corrente aenc 86 milioni 
di deficienza. 
Ho osservato che esse poggiano su- basi piuttosto ;lar~be, 

non nel senso di dimtnurìone della spesa, ma bens\ nel senso 
di accrescimento. Abbiamo Os!iervalo ehe mancano i a mi­ 
lìuui che l'emissione della nuove rendila vi·ag~tunge1 gli al· 
tri ti o 6 milioni cbe saranno necessari per I'emìsstoue di 
nuere rendite, e con ·ciò non sarà compiuto il servizio fì­ 
nanztarto dell'erario. Non entriamo nell'anno venturo pel 
quale abbiamo una somma discreta, ed ·aniì grande per noi, 
da seddisfare. 
Le indennità della guerra non ai pagano tutte nel corrente 

eaerclzio, e queste rilDanyono a soddisfarsi. La Commissione 
vostra vi ba fatto osservare cbfl" il bilancio ordinario portante 
t fO milìoui era bìlancio che non potevano comportare le no­ 
stre forze ; alcuni ·dei membri della Commlssione sono entrati 
in n1asgiorì :>JWciaHtà nelle quali io non intendo-· prendere 
parte fiochè le disco!\Sienl speciali del bilancio non si presen. 
teranno a questo Senato. 

Non velende devtare la discussione a cui mira la mia pro­ 
posta, ìe. n1i tengo agli estremi, alle clfr" che il mìntstro 
delle liuani.e ba accennate; ritengo materialmente quanto si 
è d~llo e non·CO:mbot..t'to rieesuna delle domande cbl!I si sono 
fauc e che sono per farsi. La mia qaesuone è ,toltit fitlanzìa'" 
ria, e la soUopoogo al Ministero, perehè egli orede1lmo av­ 
visi a ciò cbe deve ammeuere e a ciò che deve rifiutare. 
Il Ministero sa ecmest rionovìno in ciascuno· -Sìate, ed in 

ogni evento le domande di cui abbiamo pirtai. egli ru.- -cre..1 
dolo di ·dovt1rne prendete aleune in ct1R~icletnlone. lo non 
ho nulla ha dire sopra questo;: ripeto ancora una volta che 
non bo nulla a significare sulle specialità -·Mceun1te in q-ue- 
1ta discus:tione, ·mi rivolgo ~Plfire alle cifre finali ed al..r 
rolti".na condftioae in cui le finanze &i Lrovar.o, e dico che la 
questione é tutta delt'avv-eoite a.eu• deve pen"!ire;non ·meno 
il Mini•lero elle il Sènlllo. Ollre ai ,.t mlltoòl di d•llcienia 
ordinaria ve ne sooo stati allegati dal Ministero- delle- finaoi-e 
altri 8 o tO. Voi dovete produrre un contò per le rendite che 
aono- indispensabili ; aYete la spefia straotidie&ria, di. eui ;.ai è 
Calto cenno conio di po1&ibililà fulara e tale ebe porti còn sè 
uuasotlima eQre~ia, alla-·quale·ii dovrà,.filr ftonte··ooo nuovi 
presti li. Questi richiedono il loro corso regola.re e la lord 
ammo1titiazion.e. Gt'interesst dei presti li per cauce ·stra<rr ... · 
di1ario Yeogono a rìtustiluireuo ordit!iario pr-esUto, ·e·questo 
asgiuoto aU'aHrò é: tale che costituisce· H GoTertlo 1Utlta ne• 
cessità di supplire conLìouaweute di anoo in anno con nuovi 
pr~siiti per gli ocuorreoti bisogni e far·riconn afft· naiione 
per oLtenerè i !Mz:d che.già essa ·son1mi11ls&rò; rna ·essi·, o·si~ 
1nori, J& ripe&o, non sono co~l tacili tn 1.uUe· Jer MPJfinge-nJ.tt 
Io non dobil-0 che·•I Mlnistf"ro baderà .t'co-tali:assenazi(nli, e 
oe farà -quel easn.che'· J)ossono meritatt. Dit1biaro nuo•i­ 
mente·chh io non' ;mendo ~n cib dl muorere-la minima· dif- 
6cul.lfl a quello che egli stimerà dl proP<>rre, e laselo ialien­ 
mente tl suo arbitrio di .pensare al médu ton· clii possa N!go~' 
larsi la cifra gentrale deH'aono eorttnle: 
., ........... ,. •• ml>ll111·0 dell'lntemo. A Ila parola eorlese di 

fiducia che bdi ·pronunziato nel primo suo ra1i:iouamento il se- 

natore Gallina, per la quale i suoi amici politici ne sono rico­ 
ooscentissimi, devo pur ìo una qualche ri1po1ta, siccome au­ 
lore di quel pro@ta.mma cu\ egli alludeva, e che "feniv1 pre­ 
sentato alla Cau1era dc.i depulati e qnitidi riprodoUo avanti 
il Seoalo. l\el suo ragionamento egli esprimeva alcun timore 
Sll quello. È pur giusto <"he si dicano alcune parole a trqnquil .. 
lare Q:li animi. 

Egli esprimeva il timore che le inteaz.ìoni del Ministero 
relath·e-a molti e molti miglioramenti fossero tali da poter 
per-at'\entura col teru(>O aumentare quel disavanzo che pur 
lroJ•po già estsLe nei nostri bilanci. A qoeslo riguardo prin1a 
dl tutto dichiaro a. nome dell'intiero Ministero Che la prima 
sua intenziune è quella appunto di arrecare in oa:nt ramo 
dell'a.mmibistl'azione tutta la possibile economia. Ma sì os­ 
servi, quaiJlrto al programma di cui, come dissi, sono l'autore, 
che molti degli a.rl{omenti in esso trattati potranno essere se .. 
guìti da aumenti di spese; tali sono la legge relativa aU'am­ 
ministra"l.ione, la legge di pubblica sicurezza; tale, in parte, 
la legge' relativa alla pubblica istruzione, la quale si avrà bi­ 
sogno di aumentare a misura che Je risorse dell'erario po­ 
tranno permelterlo. Si ritenga infine la ,roles&a a'llora faUa 
dal Ministero. Tutti questi miMHoramenli banno bi8ogoo, per 
e1scr messi in alto, di lunghi e difficili studi. di pel'severanza 
e di costanza e di uon breve lasso di tempo. Ciò bas&a quanto 
alle cose generalmente riferite in quel proKramnJa. 
·va:Ssando a e.asi più speciali osserverò prima di tutto che in 

quel programma si parla fa eziandio della riforma delle tasse 
postali, in ordibe ·alla quale già si è dal ministro de@li affari 
esteri presentata alla Camera dei deputati la relativa. legge. 
Questa legge però porterebbe con sè una diminuzione delle 
ren<tite1 una diminu1io1u! assai tonsidere,1ole per le circostanze 
nostre, poiché e~sa rileva a lire 600)000. La Commissione 
però portaTa avviso che in poehi anni ·1~ cose si sarebbero 
ristabilite anche con (fualche aumenta per l'erario, epperò il 
Ministero ìl a~leneva dal richiederne la pronta esecuiione, 
beochè, d'accordo coi vari poteri, avesse egli sUmato c&nve­ 
niente venisse posta in eae<:uzione nel t Sr>t. Quando però le 
circostanze finarn.iarie siano tali che essa debbi ancora rima­ 
nere aospesa, lo sarà; ma non si avrà difficoltà a darle ése~ 
cuiione se le convenzioni eh~ si potranno stlbilire fra i po .. 
tentati esteri riguardo ane poste ai avvertiranno cbe sarà 
meglia porla In esecuzione nel 18~1. 

Si è quindi parlato dell'lmplladone d<!I porto diGeoon; 
e qui 'debbo porre in avverlenia il Senato come si progettò 
dal Minislero di adoperar~nel nuovo·stabHimentodella Speifa 
quelle stesse somme che si ricaverebbero d•lla vendita degli 
utensili appartenenti· al demanio che sono in Genova. 
Ora si (io:no i progelti1 si fanno i calcoli, si- prendono le 

misure, nè se òe·conosce aocora bene n·risultalo. Ma'ritenga 
il Senato cbe l'intendimento del Governo era di approfittare 
delle oleS>e somme che ricnerebbe da una parie per impie· 
@•rie net nuovo stabilimento dall'altra. 

Quanto alle strade ba già snffinientewente risposlo il mio 
collega il ministro dei lnori pubbllel: riguardo a queale vi 
sono eerta111eute molte cose a fare alle quali sarà provvisto 
a mi•""' ehe te forze del regio erario potranno permettèrlo 
e non altrimenti. E eo111unque Il Ministero abbi• tal1olta dl­ 
rillo a prendere in considerazione oomlglianll pfOposte, •Mli 
non trafaSciavà però mai, oani qual volta Poecasione si pre. 
senttta,'· di 'dichiarare ch'f" q'ueste questioni si riducevano 
seu1pre ad urìa sola questione di bilancio. Epperciò io rinnovo 
le aià falte dìehiarat.ioni1' essere intendimento del Ministero 
~di attenersi alle più severe regole· di economia, in qoa!lto 
però que&te severe regole di economia non siaDo pér uuo..: 
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cere a quei lavori dai quali l'erario è In diritto di aspettarst 
no aumento di rendite, e cbe d'altro canto il Miuisf-ero non 
i~pi ngerà i miglioramenti che ba te .vista. se non a U)iaora che 
le {orze dell'erario possono aeeensentìrlo. , 

PR1i:81BENT•. Debbo Interrogare il senato se vuol tener 
per chiusa la discussione generale. 
liCLOPJ8. Domando la parola. 
Io aveva in animo, o signori, di entrare nella dlseussione 

generale per. quindi portare la mia atteozioue sul punto di 
dissenso che esiste lr& la nostra Commissione e. l;i proposta 
fattaci dal miois'tro i ma veramente prima di farlo io avrei 
desideralo che da tolti i mini~lri più particolarmente interes­ 
sali in queste -çerlenie si fossero dale quelle spiegazioni che 
già in certo modo venivano_. annunziate nel rapporto della 
Commissione. 
lo ,ho udile) queste. apiepzloui a~bon_danlte' soddiafaceoti 

dal sianor oiini~tro èlei la Tori pubblici;_ io bo ud.ilo.qua.oto ha 
dello il nlioisiro dell'interno, il ritorno che ha falto 1uJ pro­ 
@ramma ministeriale; non ho ancora udilo le spiegazioni del 
ministro della guerra, e quelle del ministro di finanie; in 
conseguenza, non essendo ancora abbastanza istruito sul modo 
col quale il Ministero ioteoda di accedere o di recedere da 
quanto ha esposto nel seno della Commissione, mi rìserverò, 
ove esso oon creda di parlare ultertormente, di trattare la 
questione - quando saremo giunti all'articolo 6 . 
.. ~ •&.a•o•a., nlinìSb·o di guerra e marh~a. Dopo le 

parole delle dal se,natore Colleano, io credeva. che il Sena!<> 
fosse abbastanza persuaso dell'importania di mantenere per 
ora la forz_a attuale dell'esercito. 
li se'li\ore ColleiJno ba dello parole troppo chiare e pre­ 

cise. relà'tivamente allo •lato politico alt.uale .Wl'Europa. Non 
mi resta che a ripetere le cose già dette nell'allra Camera in • . . - ' . t 
or~ine allo stato deH1interno. Da ogtJi parte ai richiedono 
truppe per il servizio interno, e ciò quantunq11e io non ab~ 
bia lasciato indietro veruna cosa per concentrarle nel luoghi 
appunto dove_ ìJ servizio di piazza lo può esigere. Il servigio 
attuale è tale in ogii che i so-ldali possono appena pa1sare 
due o tre giorni nelle loro caserme. Oltre a _ciò. devq presen­ 
tar~ ancora al Senato un'altra diffiioltà che non si è toccala 
ancora, relativamente 1Ha rìduzìune dell'armata, cd è queUa 
che riguarda al morale. 

Quando un esercito ehb• uno sviluppo dl più di. t s~.ooo 
uorr.inl, e l'iene ridotte al dìsotto di 50,000. c8me ho detto 
nell'allra Camera, mi pare che si deve anche andare. ulll po' 
a rilento nella rid111.iooe, per non aaire, come dissit sul. 1i10~ 
rale delPesercìlC> .. TuUi sanno che un gran numero. di uffi.,. 
tiali furono messl io aspettativa, altri in rfforma. Jo .credo 
che l'aumentare il numero di questi uftb.iali, o sciogliere an· 
tbe dei corpi, sia poi una cosa nella quale convenga al Go­ 
l~rna procedere con qua\C...be lentezza. Ho detto nell'altra Ca· 
mera~~be la riduzione fatta all'armata dopo che sono entrato 
al M~nistero è grande, poiehè dall'effettivo di 6b1000 uomini 
ora e al disot~o di _b0,000. Di più: si fece una riduzione sulla 
cancelleria anche d()po il pfitno pro@etlo del mio predeces­ 
sore che aveva fatto H bil:ineio. Uo';11lra riduzione ru fatta 
su d'un corpo eo:1t'psisa_imo" quelJo cioè del treno, H ,qaale, da 
quallordici divisio~i, .venne ora ridotto a sei picc.ole dìvi .. 
SiQni. Una quakbe riduzione s_i polrà fare ancora.: io prega 
il Senato a riRetlere bene ~lle cose dette, particolarmente dal 
tenalore Colle1no, per vedere se sia _prudente in questo .IJl.o­ 
mento . di ridurre l'armata al punto di non poltr più sns.le· 
nere quel ruolo il quale ba sostenuto finora, 

tl.l.'L&iU14. Non p,er entrare nella disc.!lssif1oe wilitire, non 
per toccare alla que6\lone •J)<lciale militare prtaeµte, lo do· 
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ma,nùo di rispondere.o alroer;o di fare. quatehe·.osservazlo.ne 
al signo.r minislro dP.lla guerrsi. Tralasciandg Ja que&.tione fi· 
naniiHria cbe egli dovrà ttalt,are in uu,allra eircoslanza, toe .. 
cherò solo ana questione costituzionale. 
lo prima d'ora, ed all'occasione dell'indirizzo, e,prima di 

quesla Sessioot~ legì&latìva già .accennai alla ne(!e58ilà di leg&i 
-0rgauiche re~otarmeò.t.e dj~usse \n nrdine a\l'armata., l,:i .eiò 
tanto più io~isto i11 quanto che può es!f!re che quest'opiuion" 
non sia da tutti divisa e dtl taluno combattnta: é iodispensa .. 
bile che so quest'argomenta il Parlamento emetta una deli• 
berazione i per conseguenza io facciQ nuovamente le lllie 
i!danze al nlinis,tro delta guerra e al Mini1dero co(llpleto, per .. 
chè anche per tale elfe!lo vengano date quelle spiegazioni 
che posso~o essere chiamate d8.i principi\. che. io _in.voco, 
Debbo poj speciali.nenie aeceaoare co1J1e la Commissione ab .. 
bia potuto più particolarmenle rivolgere la sua atlen&lone .al 
bilancio l\•ll• a.uerra, •••a che fo ,rimpronrai. poco fa da 
UDO del no•lri ••ll"l!bi. 

Jo non <!redo che questo rimprovero stia bene a suo luogot 
1iacc.bè la tonuniasione d0veva guardare dove le somme mag· 
giori si trovassero, le quali recavano uno abilaacio nelle speae 
totali dello Stato.; do.eva stabilire un eoofronto Ira ciò .che 
fu e ciò cò_e è e d1Jv'esser~; 13 Comll}issione era rormata di 
uqm\ni_ talmente. ~sperli oeUe cose .d.'ammini.s\raiione e.h-e 
eMli era i!llpo•sibile che sfua11lsse alla loro. peoelr .. ione ciò 
che casi banno riferito al Senato, La .Comllli&sione ed Il Se­ 
nato devono lro~arsi nena medesima condizione; vale a dire 
di cr.edcre .cbo ,il bilancio della guerra portalo qual è .con 
qu:.si nessuna ipesa straordinaria, eosliluisce il bilancio nor­ 
male di qucsl'awmìnìstra1,ione. 

Il ministro Mila guerra, ci ba os .. rvalo, •ppogiiandO\l alle 
consid.eraziooi 1ià esposte da un nostre eollega, cbe le circo .. 
stanze poJiliebe a~l.uali non eonaeoUvano maui&ri riduiion.i~ 
SlandD a.nche-.qneate. circostanze straordinarie, che io D()D 
cercherò di ,e1aminar.e, nun posso però ammeUerl!S ~be il 
minislro della vufrra non ab~ia pensato che eonveoiva al,. 
meno di determinare le spese ordinarie sopra una base piil 
co.nfot"me . ai pri[J.~p_ii dell'amministrazione Ed 1.lla. propor­ 
zione che deve .sussittere fra le spese militari e le SJ)e88 
dello Stato nelle grayi contingenze in cui tersiamo. 
Egli farebbe q~i•di •••• assai ulilo e ooàdisfaconte per Il 

Senato, &e divi~este il suo bilancio in due parti, nella prima 
d~llc quaH acct~ou,asse le spese ordinarie et.e t:rede presumi .. 
bHi, ed ac~oass,e-neU'a\tra le straordinarie, che •vviaa »e-. 
ceuarJe.,oel .CQJ'rt!;Bta ~11erciiio. 

A questo modo o~a preveniione, una maiggior fiducia sl 
introdurrebbe nei nostri animi, e n-0n hadando alJa conclu­ 
sione dei hiland, badando alle spese de6niti•e che pre .. 11- 
tano i quadri e ili stali di cui sì compone ciascun bilancio-. 
potrebbe essere che il Senato si inducesse a r,re il sacrifìiio 
~e.J\erosamente di ciò çbe p\1Ò eswre utne 1nr-&ra per l'anno 
corrente, iasistendo che per gli aHri esercizi le cose siano rJ ... 
dotte a quella condi1.ione che meglio si addi~ al paese. 
L.t. •&BMOR.a, ttiinistro di guerra.e 1narlntJ. ·lo rispo­ 

sta al. discorso fallo dal senatore Gallina debbo dir• ehe é 
precisa intenzione del, lHinistero di diJnjnuire .ancora la f"ru 
dell'esercìtot non che flqoadro profrisorio che si è presentato 
n~l -bilancio. Ma prima_ 'H poter presentare uo quadro oorm.ale 
e un!organiizaiioneJissa dell'armata, ,neces~itano delle Jeu:rii.' 
Ora ques'e Jeggi per la loro nalura:aono delicale assai-e 

di!ficili, come per. esempio quella della leva. I\ queslo lavoro . 
è talmente complicalo che lo noo credeva dl poterlo souo­ 
porre al ~indizio del Senato primi. della preseutuione del 
bil•acìo. 
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Tanto in fatti io era penetrato dell'importanza dì quanto 
ho l'onore di esp~rre, che appunte hu richiesto ìl bilancio al 
Ministero per fare mflUissime ridu.ait>ni. Ma1 lo ripela, D{)D è 
possibile venire ad un'organizzazione deflnìtìra dell'armata 
1enza toccare alle Jeggi principali. 

Ora mi rammento meglio ehe questa stessa ragione è stata 
addotta quando si trattb della l•gge delle pensioni, e mi im­ 
pol'tava di, ate:re questa le~ge per poter prov,edere ai bìso­ 
Q'.DÌ dei molti uffif.iali, i quali sarebbero stati in una condi­ 
eìene troppo incerta. E sicuramente porhl ulfiy,iali avrebhf>ro 
p.otuto mettersi a riposo senu. far loro vedere che ci era un 
progetto per assicurare le loro sorti, Lo stesso io dico della: 
leva. LA ltgge sn\la leva _è di massima importanza, percbè 
tacca gli interessi materiali e morali delle famiglie, tutto 
quello Insomma che vi è di più delicato. 

lo as1'icnTO il Senato ebe si \avnra con molta alacrità intorno 
a questa tegge, la quale è ora posta nelle mani di una parli .. 
colarP. Commissione d'uomini atsai competenti in siffatt.a ma· 
teria Dopo cib ~~rft trasmessa at Consiglin superiore d~l1• 
guerra, poi soUnp01t1 al Parl1mento. Naturalmente tutto qne .. 
sto esige tempo. Intanto era Imperiosa necetsità il ridurre 
l'esercito. Non era 1ug1erfo1enfo sortanto, era do'fef'f\ mentre 
eldueeeasi l'esereito, il recarvi quel miglioramenti ebe l'espe­ 
rienza llena passata guerra ci aveva dimostrati necessari. 

Ecco il punto dal quale presi le messe nel presenlare al .. 
eone riforme che 8i sono attuate sin d'ora, le quali però non 
1onll" funrchè provvisorie. Quando si tratterà di un' organi1- 
1azione generale, sarà, come è di ragione, preffJetala al 
Parlamento. 
çe-.L&.. Dom1ndo la parola. 
•••••D•llTB. l..a parola è al 1ignor senatore Colta. 
eeLL&. Per rendere ecmptute le dichiarazioni falle da1 

ministro della guerra, giacché 11i è cre•uto convenìente d'in .. 
terpellarlo in questo momento (mentre ciò sarebbe riuscito 
per anenlura più opportuno allorchè ai tra\lerà d•ll'emen· 
dÌmento snll'arllcolo 6), lo mi peronetto di a,giungere an· 
~ora un'interpellanza al ministro medesimo ; ed è per sapere 
ee •81i letenda pel quattro mesi che il Ministero ba doman­ 
dato di mantenere Il bilancio ordinario della guerra nella sf. 
tuaetone e nei limiti che sono stati proposli nel progetto, gli 
chleggo, se durante questo periodo di quattro meoi, egli in­ 
tenda che il pae•• rimanga ancora M1;getto ad 001 spesa di 
-S milioni nella do•ola proporiione di tempo, opesa che agli 
occhi della Commiasiobe parve e!'orbitante, .e tale che noo 
può ('.e.sere assoli1lamente sostenuta daJle finanze nello stato 
alluale in cui &i trofano. Eg;li ba parlato di studi che gono 
necessari, e che io pur.e credo indìspenaabi1i; anzi porto av­ 
viso che, oltre agli studi da hai accennati, uno e priocipalis· 
simo sia quello di ben determinare il sistema di difesa che 
•I 'Dole adoltare per lo Staio, di ben determinare il sistema 
di fortil.eazioni che pos1000 r.1sere convenienti, ed allres\ il 
5i&tema deU3 leva come egli accennava. M~ questi studi sono 
lnnghi, riebif'KIOno molto tempo, e frAttanto rimane a ve­ 
dere se l1erario pubblice poua rimanere IOIJletto ad una 
1pe:aa che sicuramente a tott.i noi debbe cowparire sover­ 
chiante. Se il ministro, mentre pro&eMUe que1U 11tudi, pro .. 
fitterà dei quattro mesi per cui domandò l'appr_ovailo.ne delle 
1pese ordinarie 11taur.~ate nel bilancio per diminuire queste 
·spe•e medesime; .•• egli non prolitterà de"• facoHà coo\ lar· 
ga111enle serltta nella leg11e di 1ntorii11re il p111amenlo delle 
·•pese d'<>11nl sorta inscritte ne' 111oi progetti, allora io credo 
ebe polrì più faclhunte tnnquiUaro la coocienia dei sena­ 
tori ; m1 finchè si dlchimra che egli intende di mantenere lo 
etato attuale, cioè lo •lato dell'ar ... ta nei limiti del bilaacio 

che ha J'resentatot egli è certo che i timori del Senato non 
verranno 01eno1 cd es~o prenderà quindi quelle determina. 
Jioni cbe crcàerà opportune. 

I.& Hf.B•OB.&, ministro dt.lla guerra. lo lascio giodi· 
care al Senato quanlo sia delirala la risposta che debbo dare 
all'onorevole senatore. 

lo po5s() promettere al Senato cht'!, se le circostanze punto 
non varieranno, nulla laseierb d'intentato acciocchè 1)a dimi. 
1uito, per quanto è pos:sibill", il bilancìo della guerra, perchè 
in l!llcune parli io lo credo ancora riducibile. Dt>bbo però ag­ 
~iungere che alcune spese furono di già ommesse, e parUco­ 
Jarmente quelle che riguardano le casPrme. 

li paese ba urgentissimo bisogno di avere buone caserme; 
io lfl conosco. Recatomi in molte regioni, ho esaminato lo 
11tato n1ilitare rli varie poten7.e. e veramtinte non cono1eo che 
un ~o\o paese inferiore a noi in fat.to di easerme, ed è l'Au­ 
stria. Ho ,·isitato ptirfino le poltnr.e che finora n'erano sprov­ 
viste affatto, come la Turchia, e vi trovai stupt"nde e magni­ 
fiche caserme. Presso di noi finora, ad rcceiione de-Ila caval­ 
leria, si può dire che manchiamo e di caserme e di oggetti 
corrispondenti. Ad ogni modo ìo dichiaro che farb ogni pos­ 
sibile per diminuire H bilancio deJle spese indipendente­ 
mente dallo slalo e dalle r.ircoslanze politiche. 
lo devo però ag~iungere che, facendo cenno il signor se­ 

natore Colla di quella somma destinala ad impiegaroi alla di­ 
(e51 dello Staio, •Upponao egli abbia voluto fare allo1ioae ad 
una spesa con5iderev()le che fu asse@nata come da impleaarsi 
per la formazione di un campo trincerato. Sicuramente l'im· 
piego di quella somma non a\·rà effetto, se lo 1tato 1tluale 
delle co~ continua, ma non posso tuU.avia tacere clf ei de­ 
vono fare altre considerevoli spese p~r fornire IA caserme, 
sen_r.a 1e quali non sì (JQÒ avere nè disciplina, né i1tru1iooe. 

PBB•tDSNTIB. Il siBnor senatore Sc1opis ha la parola. 
11e .. uP111. La cedo al aignor senatore Di Salu:r.10. 
o• ••••uzzo &Llf.••.&.ftlDBD. La formazione dl nuove 

caserme mi pare non debba effettuarsi con troppa premara1 

mentrechè abbi;uno una deficienza tale nel bilancio da pren· 
dersi in considerazione. 

L& •••••••• ministro della guerra. Quando bo dello 
~pese consirlere11oli, avrei,oluto pure aMgiungere che si fa .. 
rehbero progressivamente, a poco a poco: ma veramente io 
credo che lo stato delle nostre clserwe sia tale da meritare 
che noi ci abbiamo ad oooupare per !ta111iare anche alcune 
somme pel loro miglioramento. 

PaUIDSNTB. La parola è al signor senatore Sclopis. 
•CLOPI&. Sianori, per ridurre la discussione, il più d1ap· 

pre80o che sia po80ibile, all'oKgello voro della leg11e che è 
sottoposta alla vostra deliber1zione1 parmi non inutile \,av­ 
vertire che conw iene distinMuere bene io questa discussione 
la natura della lejn;e e l'uso che ai farà della medesima. La 
naLura deUa legae, noi tolti ne conYeniamo, io credo, è di 
una nec~~sità asSeluta. Si tratta di dare l'alimento al corpo 
sociaile dello StAto. si tratta di dare i mezzi al Governo di 
procedere in quella conrormilà che i tempi e i bisosni chiq;· 
gono. Non spenderò parole a provare ciò, che quando 1i è 
dello, è provato. La questione sta lolla nell'uso che ai farà 
della legge; e qui io mi accordo colla savia esitaz.ione della 
voalra Con1miuio11e. 

La Commissione la quale vedendo che inaenti 1omme 
si. richiedevano e che Hn credito illimitato aYrebbé rueS.10 
qoesle a disposizione de1 Mìniatero, ba giudicato opportuc.o 
di mettere iu avvertenta i ministri, che quanto più è ,t•ar .. 
bilrio che loro •i dà lo contingenze difficili tanto m111iore ~ 
Il rigore col quale esal debbono camminare nella panlmonia 
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con tutte quelle soHecitudilli ebe, lo dirb francamente, le mi­ 
serie nostre attuali raccomandano.' EM:li è un cootrolfo che la 
Commissione propone di esercitare sul Minisiero1 e H Ministero 
certamente non rlcusa questo controllo; che anzi, usando io 
una frase adoperala da uno dei nostrl onorevoli collegb,i nel­ 
l'attuale discussione, dirò essere in esso J)iù che· dovere, di­ 
ritto, perché rinfranca.a queste nostre, anche uh po' se­ 
vere, arnmonlzioni egli acquisterà quel vi1.1ore per Imprimere 
una massima sollecUudine nei giusti risparmi ed economie 
che si richiedono. 
Quindi io già presuppongo ché il Ministero ben lungi dal­ 

l'adent.arsi di questa nostra ammoniz;one, se ne letrà per 
rinvigorito·; esso vé-drà cheappunt« noi avendo mollo bene 
scandagliala la ·nostra posizione si era preveduto fino 11. che 
debba andare Il credilo cbe ~li concediamo; egli risponderà 
dal canto suo con uguale eolleettudìne sapendo come la sUa 
respousabili\à sia. io questa circostanza masgiormente impe­ 
gnala. 

Ma, o signori, lratlandosi dell'uso di una leg11e alla quale 
nessuno di. noi, uè Ministerot nè senato, può apporre limUi 
determinati, io non veggo come convenga limitare ora mate­ 
riilmente quest'uso. lo non iscorgo altra possibilità per far 
ciò che' una limitazione morale. Questa limitazione morale si 
•owporrà di due elemeoli. Si comporrà dell'avvertimento 
che noi diamo al Minislero e del futuro sindacato che eser­ 
citeremo sull'opera sua e dell'altro e1emento, vale a dire 
della dichiataziooe esplicita che il Ministero ba fallo e cbe io 
appunto bo sollecitata perchè credevo che da quella potesse 
venire qualche fondamento alla mia opinione. 

Pa~tend .. da .queslldue.elemeutl, io credo che noi 1iuo1e­ 
remo alla ·cooclusiooe, non solamente la più· uute, ma 1a sola 
che avero si possa da oo·i attualmente, cfoi! di meuere tn av­ 
vertema i ministri che· quanto più la circostanza'~ grave, 
quanto è maggiore la 6dueia che hanno da noi, tanto pid essi 
debbono tenersi per vincolati ad usare la maS&ima delle por- 
simonie possibili .. -. '" 

Qnaodo dico massima delle paroimo11ie lo dico in rapporto 
colle clreoetanse e presenti e future, colle certe e colle con­ 
tinKenti,-percbè nessuno igno.ra. come forse si avvicini un Io­ 
ecc avvenire, o forse più lieto; ma ad OifDi modo eonvlene 
che ci lroviawo preparati alla buooa come all'avversa .for­ 
tuna. Possibilità moUe emergono di cui non sarebbe leette 
già fin d'ora dar la traccia al Ministero; ma quando il Mini,;. 
stero ce lo ba detto, e quando ci dirà anche pi.ù esplli::ita~ 
mente che legge sua sarà l'attenersi alla masshna d4iJle éieo .. 
nomie possibili, che non. diventi dannosa alJ1andaiDento della 
cosa pubblica; quando noi t\'remD conse~nato nei nostri atti, 
perché posàra in ogni contingenza· servire anche di ele·rnento 
di un sindacato 1oLuro, que~ta dichiarazione esplicita, so· 
le_nne, perentoria di un ministro, io \ti domando, o 1i1nori, 
cbe si farebbe di più cambiaodo la disposizione della ·1egge. 
Veramente ·menir·e mi usocio al peosieru, all'inteujone della 
Commissioo~. io dubito che venendo a modi6care in parte la 
legge (e qui tollerate che da una discussione generale io fac­ 
cia un passo 'alla discu~iooe parUcolare, perehè veramente 
1111 pare che lolla la quislione 1enerale sia assorbita dà quella 
difllcollà clte ba mosu. la vostra Commissione), calDbiaildo 
qualcbe cosa all'articolo 6 del progetto di tene; si aumenti 
quella reBponsa.bilità morale, graviasima la dico, cbe il Hini· 
•ter<> •11gi contrae davanti al Pariamenlo e davanti alla na­ 
•ione. 
love.ce, ,lo •i d!Co achiellamente, io ·temo che possa' ciò 

recare '!O•lcbe danno, non già percbè io oajipònga che qual­ 
cuno dei poteri p!asi diversamente da noi,· quando si tratta 

8-ro Diti. Raaxo - -, lielslone IBW. 7 
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di riComporre la cosa pubblica,.· Wa .n~ tenifJ pE>r le cifeostanze 
speCiall ÌR cui Versiamo, perche siamo di fresco.usciti da_ un 
iOlpreslitO·, e siaoio sul limite di un altro, e dovreDlO pet 
consemuen:ia raccomandare la no!!o,ra esistenz'a al eredito 
pubblico che dt:bbe rirnaaere analorato daJl'opinlone. Noi 
slamo negli esordii, come ottimamente ha osServatu iJ si­ 
~noi' senatore Gal\ina, di un'opera grande, quella di rico­ 
strbrre lo Stato, e per ricostituire lo Stato con•iene appunto 
che noi camminiao10 con tutta la solidità dell'opioiooe che oi 
setondi. Si sa cbe · jn materia di ttedito l'opini®etèsignora; ii 
sa che di poco s'adombra chi ha capllali·di•pottibili, e se fosse 
l)etmesso di addurre nn1immagine, io dh-ei ·ebe qoesto cre­ 
dito veramente è più sottile del vento il quale bisogna ridurre 
nella nostra direzione. 

Non dubitate dunque, o signori; che riosi•te-re attualmente 
in .una discussione di credilo, che Pavere- certe· dobit11.ioni, 
che l'avere certe esilanie le quall m!'p&iono enurlle dalle 
dichiarazioni del ministro, non !!li pet preghldiea,.,.al credìlO 
pub!Jllco 1 

lo veramente, compreso da lju"'fo timore, quando dopo le 
spiegaiioni che abbiamo udile~ dopo dò ehe la Commie!iioue 
ha giustamente inculcalo percllll il Mlnlotero si 'r&mmenlaue 
dell'immensi reopon•àbilità che lo acgrava, q1111nd& il Senl>\o 
riceva, come avrei fn animo di']lropom. un··ordille d.t g·iorn@ 
motifaln ·in cui si faccia menztone e·dell'IH'Jl:ema dei pròwe· 
dimeriti, e delresplicU.a professìaue di ·fede fattadalministro 
di non volersi dipartire, per quanto e poSlibllè, dallè norme 
deUa-pit\ 'S&fgia ·:eeOPDy1ia, io· domando, o·sì1Mrì, non avremo 
noi compiuto al debito nostro con quella p&ssibUe esatijH:f.a 
che le circostanze esigono t Non crede-te· •oi che noi io questo 
oiodo- non andremo ineontro ad un peritolo n quale poò es .. 
sere che n&n tsiota, mt cbe, solo supposto, può fare •scapl­ 
t1re la nosCta t.Ondizione-t 

In faccia·· a quest-o peri·colo. -e· delt& dlohlarazi<lni del ruini­ 
slro, nella probità del quale dichiaro d'avere pteu fede, lo 
mi riservo, ·quando lo 11ermeUiate, si-Mnof"i, di propor.vi un 
ordine del giorno motivato che 1dtmpln la duplice condi•ione 
da' me rassegnala.- • 

Q11&.BllLLI; relaCore. Quando 1a·commissione proponeva 
la variazione aJt'arlieolo ·6 di cui 'I Vele inte!a ta- prof.osta, 
essa fu inlhilla <lal-riftcs•o lmportarile '"" nelle eircoalanze 
in tu.i si' tfitvano -le 'finanie,- C6ll un a1u~ra-vio- cosl ingente, 
f..se lndlspensaltllo di porre In· .a.vertenza il Ministero lo· 
modo, che ominelle8"e sollaol• quelli! speee; 1•''10111 ti rlle­ 
nefarro ·come·fllttispensabiH:escltBift.nferfl.~··-Ìt'· 'Veto· che la 
parola lndtsptn~ablli'è mollo elastica, 1"1 spella al Ministero 
di giudicare e olal>ilire quali siano qoeo{e speoe lndispensa­ 
~111. La Co111mi88lone ba credulo, agginngendo 11\iesla parola, 
di m"ltere in av.ertenu Il Mlni&tern perché esaminuse 
quando autorltnÌ'a quesle spese DGU dirò speoa per ispesa, 
ma cercasse, nel bilanciare le ordinarie o· comuni·,- quali pos· 
sano eHere rimanda Le senza danno del servizi-O ;-ed ant1he pet 
caso contrario, 'in tui, io on bilancio fatto fone oOn.uon 
lroppa pacatezza, e fn- un momento ifl -etti, non ai cred.evapo 
fors-e- cerle ·~e · nece!sarie, &,urino- come non necessarie 
quelle che poi lo·sono, 

Quando il MIUiolero {osse anlorizzato generalmenle, dieen­ 
dosi 1pe8e d'ogni sori.. is.,...me '"' bilon.U.; que1to vorrebbe 
stgniftcare ebe i 'mtllistrlnan ne avrebbero cura, Od>almeno 
11rebbero •olorluati • non più oorare te speoe iaeritle, ae 
nel bilancio siano o no veramentelndispeoilbill. 8onolscritle 
nel bilaltcio, lo,.sono nelle spese o-rdinarie-,:· dunque si pot•no 
fare·, 'e--te·1tt1ministr1z:ioni 'cbe sono esecutrici poi eAseozlal;. 
mente dei bilanci non penseranno ebe a farlo .. eguire. Tate 
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è il motivo· pereut la Commissione ba creduto necessario di 
aggiungere questa paro1a intlispensabili. 

Or.a poi risponderò al eeoatoreBelopis il quste di~ ehe dtl 
qucst'osservaiiune ed ag1iunta potrebbe nascere in queste 
circostanze qualebe-pericolu pel eredito pobbllco. JO osservo 
ehe quando il PHJamtnlo pone tuua la sua attenzione net 
disaminare, neH'autorizzare e far eseguire soltanto le spese 
indispensabili, dà proTa che cura t'tneereese deUo Slaf.o e 
quindi aniicbè diminuire il credilo, lo aumenta e favorisce 
perchè mostra che s'inlere1s1 a che le spese siano ristrette 
al puro necessario. Questo, dico, è il motivo per euì la Com­ 
missione aveva ettdoto di aggiungere una colale disposi­ 
zione. Del resto poi te dichiarat.ioni f11l1e dal Ministero In 
particolare 10110 tali, che quando si '1erri ana discussione 
delll'emendamento della Con)missione~ se saril proposto un 
ordine del giorno, che possa soddisfare bastantemente, la 
Commissione non farà opposizione, e credo anzi ehe l'accet­ 
terà purchè sia in termini che pos11 assicurare il Senato che 
le spese verranno ristrette solamente a quinto sarà ne­ 
cessar io. 

111ea&, minl1lro dslle /IRan... Dopo quaulo si'è dello 
tlai miei colle1tJi sa qufllla qoi1tione, se io pensassi ai soli 
intert"&&i delle 6qm.e~ e vollls.11i a quesli re5lrin1ermi, a me 
converreb~e inare quii:,to, e.prenèeee i consigli ebe da ogni 
parte, d1 sì valeoli oratori, vengono 1ug11erfti al Ministero,· 
pertbè nessun più del ministro delle finanze vede oggi che si 
discutono i suoi interessi. 

Signorit. ,-oi fate I• parte mia nel fare la parte dello Stato, 
A se io- non fossi atretto da etaeell dì fl.entimenti poJltìci cui 
mi~ oolleahi, che mi danno pu.re la certezza di voler concer .. 
rere meco ntll1 più 1eYera economia, io tlovrei lR4'ere, de­ 
llrei· ristarmi.alla difesa che· voi faceste fn m(o pro, perehè 
voi aa.pete, o sia:nori, ehe invente il Dlinistro ·delle finanie è 
obbligato a trovarai in discordia eon i suoi coltf~bi io ponto 
di spe~e, percbè a fui, dico, più chtt ad ogni altro· incumbè il 
parlare d'econoRtia. E nelle mie dift'@reoze momentanee eoi 
n1i1:i colleghi debbo di<.~hiarare che mi %no oonvioto ;~be in 
06J,Qi ramo ebe loro spella furono sempi'e ·ulanli· neU'ammet~ 
tere utiicamente qo.eUe "pese che erano considerale come in~ 
dispeosabilì. 

Allorquando noi •i preoeotavamo la legge, che &I •la oggi 
per dt..lCidere,· noi non dubitavamo eh-e I -petsone pratiche· \n 
materia finan1iar1a non era per iafugire, Come sia impottan~ 
tissimo che il ministro dtcbiari che l'economia 91.rà la bate 
delle sue operazioni; epperclò io formaJmente, a nome anclie 
dei cniei colle@hl, dlcbltro che questo sarà ll"lerreno elle noi 
batteremo. 

Poco avrò da agiiungere a qu1ntb essi· dis&ero~ se a Rie 
non incombdse ~neen an altro dottrè, quello t~ di tare 
pago il· Senato eirca·alta ~onl'inzione che bo, ebe la ·P')Stxlone 
nostra finanziaria 1ia 1uscettibile di rimetteni ·facilmente)' 
partendo sempre dalla baie ~be l'economia ne sii H perno. 
Nui discorriaolo O@'.gi dello 1bilaneio che ebbimo sull'annata 
eorrenìe; ~s!io 1m111onta all'ingente somma di ottantadue mi'" 
li-0ni. Ma l'intpr~ssione èhe es11a produce rimarrà di ri1oHodi~ 
minnita, se poniamo rocchio a ·dte. trentotto milioni rffte.l- 
1.onn l'indt:nnità di guerra1 e quatlro miHoni !lono per reali~ 
tnz.ione del prestito fattoci dalla 8anf:I di .. ~nova, e ebe do­ 
dici milioni riguardano le 1lrade ferrale. 

Cosi eon quelle sole tre sonime'noi vtdiamo·di. qu.inlo fifa 
scemala queHa tomma; clte a primo a1petto· fa ~r1ment1f'Un 
effetto ·sentib11-e. lo dito ehe è.tanto pilÌ necea&aria· ladi1en1~ 
sione: r:be ogp 1i è qet promossa, ·perché sono perfett1merite 
d~accordo con uno de-i membri dell1 C&mtnis1ionè, ehe dalla 

medesima d_eve nascere H credito dt:I paest.:, co1ne dai cousi ~ 
gH di on·preopinant~, che il Ministero saprà tenere in gran 
~nto, deve niScer-e H maiia-itore scrupolo onde l'economia sia 
posta in eampo secondo le possibili circostame. 

Se noi riusciamo, o signori, a per!iuadervi rhe colle nostre 
dithia.razionl nof avremo supplito a· quelle parole che fHrse 
voi eredevatf: dover far parte delhùf&liJe, io credo che po­ 
tremo venir messi sen:ia ritardo iJJllltato regolare davanti al 
paese. 
Non sarà certamente troppo corrivo il Senato nell'accor~ 

darci questa confidenza, poiehè se considera la nostra animi. 
nistrazion{' passata. vedrà che noi ci ~i amo limitati a fare 
qoetle spese sole 'indispensabili, ed abbiamo ridotte tutte 
qoelle cbe e'l'aoo· rìdoeìblli~ e che noì non n.e abbiamo intra­ 
prese altre chP. per quanto erano indispensabili. 
Questa essendo la via che noi dichiariatÌJCt di voler i1ercvr· 

rere durante il tempo in cui slare1ao al Mini~tero, io vi prrgo 
di considerare questa dichiarazione come spiegatìva nel sensi' 
della proposta dell'aggiunta fatta dalla Commissione. ••••••••tii•. La parola è ul senatore Selopis. Prima 
per.ò di accordargliela devo pregarlo, come pure qualsiasi al~ 
tro senatore che intenda continuare a pa1,1re sul presente 
are;oment6, lii voler considerare che, sia perché le idee con8 

catenandosi e traendo!'ili dielro le une alle altre, sOno con~ 
dolle facilmente ad un punto più discosto da quello che dap­ 
prima propone,asi) sia perchè in uita discussione generale 
ncn è po16ibite talvolta it non metter la mira direttainente al 
punto culminante della discussione (ed in qnesta m~leria il 
punto celmioanle si è appunto l'emendamento propo!to dalla 
Commissione all'articolo 6); per q·uesta ragione, dtce,o, IB. 
Jitamlna. che erasi cominciala e stabilita sul comJ1l<'s~o della 
lt.1~ge è divenuta oramai discussione particolare sull'articolo 6. 
Per conseguenza se il sensatore Sclopis Q qualunque altro 

senatore desidera la parola, necessario sarà per l'ordine della 
diumione di concentrare la disamina alle $ole considera~ 
zia-ni che 1lpparteogono all'intento {'rincipalr. e ano spirito. 
della leggt, oppure alle altre che riferisttonsi a qnetla geni~· 
rica e- preziosa parola di economia nella quale lotte le opi ~ 
nioni oonvengono. 
11CJa,0•1•. Domando la permissione di aggiuni:ere alc1!ne 

parole che toocano il concetto generale della leige, e sono 
·in risposta ad uo'os&erva&ione ebe mi aveva fa\ta li signor 
senatore QoareHi. •••••••NTa. Ciò posto, non ho alcuna difficoltà ad a 7 
eordarle la parola. 
aeut•••• Il 1i1uor Senatore Quarelli ba OSUl'vato che 

tanto phi cresce iJ credao _io pn Governo, quante più minuta 
è la discoRsion• che si fa de11li atti del Goferno mede&imo- in 
un sistema costituiionale. Tol.-ia il cielo che io mi dHunghl 
di un filo dai dettami del signor senatore Qoarelli; solau1eute 
lo ,..ego di aY•ertire clie due sono le posiiìoni in cui si può 
app.lteare quella mauiina. L'una quando si tr;itta di un ere· 
dHo determinato, di quantità determinata; l'altra è quando si 
lraltll- dii un credito di sua 11eces1ilà lodeterminalo. Se ors 
noi dovetsimo trattare di una specialità~· convengo che m<•lt() 
twne si farebbe a sminuiiare la materia; ma per quanto noi 
desiileriamo di essere diliMenli, noi "Versiamo sempre nell'in­ 
certo. Noi siamo sulla riva di uo pelago Rel .quale si avven­ 
turane le .vele del Mini1&ero; dunque aoi non abbiamo altro 
ebe.a'r1ccomandarcu di teaer bene d'occhio la stella r,olare 
e .di non de•ia11e da quella ebe noi· poniamo far congistéN! 
in qoes;ta provvldenia benefica. 
Per .eooseguen1a io credo ehe ablriamo adempito alla 11arta 

oootr~ quando lbbla .. o ottenuto dal lllnilllel'<l quelle diekl•· 
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razioni esplicite che ci ba fatte, dichiarazioni le quali più 
preservano l'esecuzione della ley:1e che non l'avrebbe potuto 
fare una parola generica introdotta nella le&ve s\easa. Così 
facendo io mi confido <:be da un canto noi avremo adempilo 
all'obbHgo nostro, dall'altro canto noi av;remo fatta atvisata 
la nasìone che nelle cìreostanee attuali conviene rimettersi 
eou certa fiducia a tbi ba già titoli per meritarla, senza però 
andare ad urtare contro le sot\ilissime fibre di quel credito 
il (iUale possiamo chiamare: 

Leoior wrtleo el improbo iracnndior Hadria. 

Qu.sle parole poetiche si possono owlto bene applicare 
alla suscettibilità. eecesslsa de)Popìnione da cui si informa 
poi più o meno la ra1ione dei ·tempi. 
Jl'BE81DPT•. Debbo porre ai voti la ebioaura della dls­ 

cussìone generale. 
(È approvala.) , 
Interrogo il Senato se vuol procedere alla di&cut'sione de91i 

articoli, o riservare ana tornata di domani la discussione dei 
medesimi. • 
sou» voci. Domani! Oglli l Subilo l 
PBS.SIDW.llTB. Essendo varie le opinioni,-i6 inLerro1berò 

i1 Senato. Chi intende che la discussione debba continua~, 
voglia levarsi. 

(La Camera appron.) • 
Darò leUura del!'arlioolot ; ma siccome qutito arliculu è 

composto di due paragrafi, chiedo al Senato, se vuole discu­ 
tere Piatiera _articolo o separare i due paragrali. 

Molh~ voet. Inliero 1 intiero ! 
.. BB81DBllTB. Allora darò lettura dell'articolo per in· 

tìere : Jlt 
, Art. i. Sino a tutto il venturo mt!ft d'ÌprUe del eorrt:nle 

anno 1850 e tullavolta che non emani prima d'allora la de· 
finitiva approvazione del relativo bilancio, sarà conliouata la 
riscossione delle imposte direUe, dei diritti", delle taJse, de­ 
gli emolumenti e di tutte le imposte indirette dotule allo 
Stato, in conformità delle le1111i e delle larifte ve11lianti. 

, La riscossione dei diritti di trasporto suB• strada ferrata 
è pure autorizzata per lo stesso Periodo aulla base delle 'a~ 
riffe stabilile e da 1tabUirsi col mezzo di decreti reali. » 

Se nessuno chiede la parola lo porrò ai voÌi. 
(È approrate.} 
Leg11erò l'articolo ~: 
' Art. 2. Il sale, i tabacehì, le polveri, la carta bo1Ja1a e 

tutti i geuerl di privahva demaniale ceettnaerauen a smal­ 
tirsi secondo i prezzi porlaU dalle taritfe in vigore. • 

Chi lo approla si alzi. 
(È approvato.) 
Leggerò l'articolo 3; 
• Art. 5. Le -CODlribuziooi direUe prediale e personale~mo .. 

biliari& d~stioat~ all'erario dello Stato saranno pf'.ovvisoria .. 
niente ·riscosse tanto in principale, quanto in centeaimi ad~ 
diziouaH, cowpreai queUì per l'aggio d'eaazione, nella s'essa 
mi4uraeio cui fntono d.elermioate per l'anno 1849' .. • 

Chi lo approva sori•· 
(È approvato.) 
Leggerò l'articolo 4 : 
, Art. 4. Le preslazioni e le conlribozlolli 1olile a papni 

11le finanze dello Stato nell'isola di Sardegna a forma di tri­ 
buto diretto, so&to qualunque denomina&iooe eue venga.no 
e da chiunque siano dovute, ecote·siastici e laici, privati, opere 
pie, comuni e corpi morali, saranno pure riseos.'ie per il pe­ 
riodo di lempo <0vra eouncialo suJJo •I- piede del 18•9, 
sP-rn:a che possa opporsi verun privilegio od eccezione. , 

Chi ''Dole approvàrlo si al1i. 
(E approvalo.) 
Darò letlora dell'articolo 6: 
lt Arl . .!S. J'1·ovvisori1meote e sino allll po-bb\icaziooe dei 

ruoli del I 8KO la riscossione delle conlribu•ioni dirette sarà · 
operala su quelli del 1849. • 

Chi ('!rede. di app-rovarlo vo1Ha soraere. 
(È approvato.) • 
Ora darò lettura dell'articolo 6: 
• Art. 6. Durante l'epoca aceeonat11 nell'articolo t, il Go­ 

verno è autoriiuto a proHedere al pagamento delle sp..., 
ordinarie d'o&ni sorta, e delle 1traordinarie ch6 non ammet. 
looo dilazione comprescvi quelle -ebe ••a:liooo essere eod· 
disfalle a periodi anticipali, o che dlpeadono da obbllfazionl 
anteriori. • 

A questo articolo la Commissione ha proposto dne eruen­ 
damenLi; il primo cQ.nsi&le nell'lfainnae-re-.la clausola fndi­ 
llJ)en.ssbtU ana menzione fatta1ì delie -apAte "Ila ordinarle eA·e 
straord1narie; quindi oe1J'a1giungere una diehiara1.ione la. 
quale spieghi che le speoe di cui lralla•i sono quelle che lru• 
vanJi iJCriUe nei presentali prfJgetU di bilancio. 
Gli emendamenti sono separati; ìo debbo dunque io priO)I) 

1006{0 porre io discussione J'ernendamento ehe ri1uard1 la 
clausola tudispensabili , em.endamento che ·come è prima' 
nella proposizione è anche primo nell'i111portanta, 

È aperta. la discu'iSìoue sopra di esso. 
•eLD .. H. Da quanto bo Bià detto, e for&e troppo lu1111a­ 

mente, dete il senato aver scorto ehe-·fa que.ttoceasione io~ 
debbo subordinare il mio voto di approvazione di que1t'arti~ 
colo all'ade1ione di u.n ordine del giorno motivalo che desi· 
dero di soltoporre al Senato. lo quest'ordine del giorno con­ 
corre 11 mio onore"ole co11ega ed amico H 1ignor senatore 
C4brario che n1i ba dato facullà dì parlare ancbtt a nome 1uo1 

trovandosi attualmente impedito di as1i1lere al Senato. 
L'ordine del gi1>roo sarebbe concepito la quati termfnf: 

oe li Seoalo lo stilllll lo le1111erò. 
Molle voci. Lo 1"1!11•· 
111:r..0P111 •. Bccolo: 
• Il iienato, ritenuta J'org-enza dei provvedimenti chjesU 

dal Miniotero, prendendo formahnente allo della <iichiara­ 
iione del Mioislero slesS-O, che delle faeollà conl•nule nel 
presentalo pr"l!elto di l•He -• non &i varrà •• non per le 
spese indispensabilìt sia ordinari-e ebe straordinarie che non 
ammettono dilaalone, inserille nei pre1enlali pfOjlelll di bi• 
lanci, comprese quelle che .VOi:liouo -tue soddisfatte-. pe­ 
riodi anticipati, o -che dipendono da obbUgaiioni anleriori1 
pa,sa all'ordine del giorno. • 
!e sarà appogsiato m'accingerò a evol1erlo . 
.. •B••D1111T•. Domando al Seo1ro· '"' quett'ordloe del 

iiorno è appoi!iiato . 
(È lPPot1t1illO.) 
Wl&BA.1 nlini1Cr'1 delle fina»zB. 1o dichiaro che U 11.ini· 

stero, con&fM:uenle alle sue dicbi1raiiouì, accetta l'ordfne·del 
giorno. 

a1ee1 &LBllBTe. Domaudo t1 l"'fola. 
.. BB81Dll1'1Tll. Il senalo,.., Qoare!li, ,..,lato,.., della Com­ 

missione, rha domandata prima. 
011&•• .. L1:1 relatore. La Commi11ion.e1 per quanto afeva 

&ià dello iutt'lrno al uiotivo cbe aveala deCerminata a pro­ 
porrf!: quesl'agg:iunta, attese le dichiare;zioni fatte dal Mini· 
stero, e la discussione che ebbe luoao~ apen che n, Senato 
avrà po\uto eonoscj!re quale fosse l'importa-o~ del motivo 
che a ciò l'ebbe determinala. 

Dessa non ha difficott.à di acconsentire all'ordine del giorno 
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propnsto e ritira il suo emendamento. Quanto alla seconda 
parte, appoggia anche l'ordine del giorno. Era perO naturale 
che la Commissione, riguardo alle spese; Ri riferisse a quelle 
inscritte nei bilanci. 
n1cc1 .t..l.BtiBTO. Dal momento che il Ministero ha aeeet ... 

tato l'ordine del giorno proposto dal signor senatore Sclopis, 
e che la Commissione ha ritirato il suo emendamento, nei 
quale io non poteva a meno di scorgere un voto di sfìducla 
nèl Ministero, io rìnuneìo alla parola, Le osservazioni che io 
volevo esporre alla Camera versavano unicamente suna 
inutilità ed Inopportunità delle Rigiuute proposte, perchè 
dal momento che si lascla al Ministero di giudicare se la 
spesa è indispensahil'e o no, non 'vedo più quale possa es­ 
sere lo scopo dell'emendamento di cut si tratta, 11 quale 
mi sembraTa inoltre oltremodo inopportuno, ìn presenza 
cioè dell'ali~naiione che sta per operarsi di quattro mi­ 
lioni di rendita. 

Q1Ll.BELl.il, relatore. Lungi la Commissione dal voler 
dare on voto di sfiducia al Ministero, ha invece rutta la fidu­ 
cia nel medesimo; _ma ciò non doveva togllere .che si propo­ 
nessero quelle cautele che io dico cautele moralt, e ben si 
sa che dicendo in<lispensabili si lascia necessariamente g;u­ 
dice il Ministero di questa indispensabilità. 

E:ss.a &dunque non ebbe altro intendimento che di metterlo 
in maggiore avvertenza dell'obblìgo che gli corre di esami­ 
nare quali fossero queste spese indispensabili. 

PBIUillDHNTR. Pongo ai voti quest'ordine del giorno. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvato.) . 
Ora non resta che a porre ai voti l'articolo 6. 
Chi lo approva voglia levarsi. 
(Ì! approvato.) 

• 

Leggerò l'articolo 1 ed ultimo : 
• Arl. 7. Sono perciò aperf alle diverse aaiministrat.ioni 

dello Stato gli occorrenti crediti ne11e somme che rìsulte­ 
ranno a ciascuna di esse necessarie in conto degli assegna .. 
menti eheIaro verranno fatti nei rispettivi bilanci passìvt. • 

Se non vi ba chi chlegga la parola, io lo porrò ai voli. 
Chi approva l'articolo 7 ed ultimo della legge voglia alzarsi. 
{È approvato.) 
Prima di. procedere all'appello nominale, io debbo Invi­ 

tare i1 Senato a!Vadunania di domani, alle ore 2, onde im­ 
prendere la discussione, che era all'ordine del 1iorno di que­ 
st'~a;gi, sNI progetto di legge per l'app\icaiione alla Sar4e~ 
gna delle RR. PP. portanti l'abolizione delle immunità • 
favore dei padri di dodicesima prole. 

Va ora a procedersi aII'appello nominale. 

llisultamenlo della votazione: 
Volanti . 61 

Voti favorevoli 
VoU contrari 

(Il Sena lo a do Ila.) 

La seduta è levala alle ore 6 I I-· 

~s 
6 

'Ordine dtl gforno per la tornala di domani : 

llelazlone e discussione •uf progetto di legge per I' ap­ 
plicazione alla Sardegna delle RR. PP. portanti l'abolizione 
delle immunità a favo~e' padri di dodicesima prole . 

.. 


